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1. PREMESSA  -  RIFERIMENTI NORMATIVI E PROCEDURALI  
 
Il Comune di Pino Torinese  ha avviato la predisposizione di una Variante Generale del PRG vigente con 
l’obiettivo, come più estesamente motivato nella Delibera Programmatica, di definire  una disciplina che regoli 
e orienti la trasformazione futura del centro urbano e del suo territorio, in grado di coniugare le attese di 
sviluppo sociale con la difesa dei valori ambientali e la salvaguardia dell’identità locale.   
 
La D.G.R. 9 giugno 2008 n. 12-8931, che definisce gli indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in 
materia di Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi, precisa, nell’Allegato  II, Indirizzi specifici 
per la pianificazione urbanistica, punto relativo all’Ambito di applicazione,  che le Varianti Generali dei PRG 
ricadono tra gli strumenti urbanistici obbligatoriamente soggetti al procedimento di VAS. 
Di conseguenza è prevista la predisposizione di un Documento Tecnico Preliminare, associato alla Delibera 
Programmatica. 
Tale Documento corrisponde alla fase di specificazione, prevista dall’Allegato I, Primi indirizzi operativi per 
l’applicazione delle procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica, alla  suddetta DGR, 
relativamente all’avvio della procedura di Valutazione Ambientale Strategica, ed è propedeutico, in quanto ne 
definisce i contenuti previsti, all’elaborazione del Rapporto Ambientale associato alla Variante Generale.  
Sulla base del Documento Tecnico Preliminare viene effettuata la consultazione dei soggetti competenti in 
materia ambientale, come disposto dalla direttiva 2001/42/CE per la fase in cui si definisce la portata delle 
informazioni da inserire nel Rapporto Ambientale associato al PRG, ed il livello di dettaglio delle analisi e 
delle informazioni ambientali necessarie alla valutazione.  
  
Nello specifico, il citato Allegato I precisa che il Documento Tecnico Preliminare deve essere finalizzato: 

�  a illustrare il contesto programmatico di riferimento per l’elaborazione del Piano,  
�  ad indicare i principali contenuti del Piano, 
�  a definire l’ambito di influenza dello stesso relativamente ai diversi profili ambientali.   

In relazione alle questioni ambientali rilevanti individuate ed ai potenziali effetti ambientali identificati in prima 
approssimazione, il documento dovrà conseguentemente riportare il quadro delle informazioni da includere 
nel Rapporto Ambientale con la specificazione del livello di dettaglio spazio-temporale ritenuto funzionale.  
 
Nello specifico il  Rapporto Ambientale, sulla base delle analisi e delle valutazioni di seguito delineate in 
termini di programma di attività, sarà finalizzato  a definire, nelle sue conclusioni:  

A. le modalità di prevenzione degli impatti e dei rischi ambientali nell’attuazione degli interventi previsti 
dal PRG; 

B. indirizzi e criteri per gli interventi e le misure di mitigazione degli impatti ambientali da definire e 
realizzare nella successiva progettazione e attuazione degli interventi previsti dal PRG; 

C. gli interventi di compensazione da attuare per rendere coerente il PRG  con le finalità e gli obiettivi 
generali di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste; 

D. gli interventi di monitoraggio degli effetti delle azioni di piano e del grado di soddisfacimento degli 
obiettivi ambientali del Piano. 

 
Il quadro delle informazioni che verranno incluse nel Rapporto Ambientale, unitamente a quelle in via 
preliminare già esposte nel presente Documento, corrisponderanno alle indicazioni di cui all’allegato VI del 
D.Lgs n. 152/06 e s.m.i.  Norme in materia ambientale. 
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2. OBIETTIVI E CRITERI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DELLA VARIANTE GENERALE DEL PRGC  
 
 
La Delibera Programmatica esplicita gli obiettivi della Variante Generale del Piano Regolatore. 
 
L’obiettivo strategico della Variante Generale è la salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio in un contesto 
urbano e territoriale in cui il modello insediativo della residenza unifamiliare, o comunque basata su edifici di 
medio – piccola dimensione, è stato applicato in modo disattento al consumo di suolo e alle diseconomie 
cumulative che esso comportava.    
Il nuovo piano si pone quindi come principale obiettivo la ricerca di possibili ricomposizioni di una relazione 
tra natura e costruito, riconciliando le attese di sviluppo e la storia dei luoghi. 
 
Su questa base la Delibera Programmatica individua alcuni indirizzi generali che costituiscono una prima 
ossatura operativa per la definizione delle azioni di piano: 
 
- relativamente alle zone edificate ed al paesaggio: 

�  il risparmio dell’uso del territorio, favorendo il recupero edilizio (anche per gli edifici rustici) piuttosto 
che l’edificazione ex novo; 

�  il contenimento dello sviluppo residenziale all’interno di aree di completamento e in lotti interclusi, 
senza la definizione di nuove direttrici di espansione che modifichino l’assetto urbano esistente; 

�  l’incentivazione del recupero dell’edificato esistente legato alle attività agricole (rustici) e delle loro 
pertinenze, incentivandone l’uso anche a fini residenziali, a condizione che le trasformazioni di tali 
edifici rispettino i caratteri originari; 

�  la definizione di interventi di riqualificazione del paesaggio locale e di promozione della fruizione del 
paesaggio di area vasta; 

�  la riqualificazione dell’ambiente costruito, sotto il profilo: 
- dell’inquinamento acustico,  
- dell’inquinamento atmosferico,  
- dell’inquinamento luminoso,  
- del sistema del verde urbano, 
- delle condizioni di mobilità, con particolare riferimento alla mobilità non motorizzata. 

�  l’applicazione di modalità edificatorie coerenti con criteri di compatibilità energetica. 
 
- relativamente alle aree agricole e a vegetazione naturale: 

�  il prevalente mantenimento della destinazione d’uso e la valorizzazione delle aree agricole e di 
quelle aree attualmente definite di “protezione ambientale”; 

�  la salvaguardia dei suoli fertili e il loro riutilizzo nel caso di interferenza; 
�  la valorizzazione delle aree boschive e dei corridoi naturalistici ambientali di collegamento ecologico 

tra le varie zone della collina; 
�  la salvaguardia delle aree a vegetazione naturale nelle parti pedecollinari del territorio comunale, 

come elemento di base per la valorizzazione dell’assetto ecosistemico e delle rete ecologica locale; 
 
- relativamente ai rischi di dissesto: 

�  la prevenzione dei rischi di dissesto idrogeologico. 
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3. LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA COMUNALE  E  I CON TENUTI DELLA  NUOVA VARIANTE 
GENERALE  

 

3.1 IL PRGC VIGENTE   
 

Per una dettagliata analisi degli strumenti di piano predisposti e vigenti in Comune di Pino si rimanda al 
capitolo 5 della Delibera programmatica, di cui di seguito si riprendono gli elementi salienti. 
 
Il Vigente PRGC è stato adottato con delibera del Consiglio Comunale n. 87 del 7 maggio 1983, ed approvato 
con Delibera della Giunta Regionale n. 48-849 in data 8 ottobre 1990.  
 
Gli obiettivi del PRGC vigente sono riconducibili ad alcuni temi principali: 

·  tutela del patrimonio storico, ambientale e paesaggistico in relazione a quanto proposto a livello 
comprensoriale e regionale; 

·  tutela dell’agricoltura e del tessuto agricolo, considerato il fondamentale elemento connettivo sia 
sotto il profilo territoriale - ambientale che economico – sociale;    

·  conferma della vocazione residenziale del territorio, la cui espansione è consentita in aree limitate e 
dotate di caratteristiche di omogeneità nel rispetto delle tipologia edilizie esistenti; interventi di 
completamento su aree residenziali esistenti e/o aree già urbanizzate; dotazione delle maggiori aree 
residenziali esistenti di quote di edilizia agevolata ed economica e popolare;  

·  limitazione per le capacità insediative nel settore industriale; 
·  sviluppo del livello dei servizi in un’ottica sia locale che intercomunale, ottenibile considerando le 

caratteristiche ambientali (presenza di aree verdi di notevole pregio e di potenziali spazi di 
aggregazione sociale) del territorio come una risorsa da valorizzare a beneficio della collettività; 

·  sviluppo delle aree e destinazione terziario-ricettivo e commerciale. 
 
 
Il dimensionamento globale del Piano, tradotto in abitanti insediabili, ipotizzava una soglia di 9.805 abitanti 
(circa il 22% in più rispetto alla popolazione allora esistente) con un incremento complessivo di 1.733 abitanti 
(dato da considerare del tutto teorico secondo le concrete possibilità di traduzione sul territorio). 
 
Nell’arco temporale di validità del piano la principale attività di trasformazione del territorio comunale è stata 
indubbiamente quella residenziale, mentre non vi è stato quello sviluppo atteso del settore terziario - ricettivo 
e commerciale e gli obiettivi di salvaguardia dell’ambiente non si sono tradotti in pratiche concrete (vedi ad 
esempio la possibilità di demolire i fabbricati rustici).  
Partendo dal presupposto che l’attività residenziale sia stato il reale motore della trasformazione, e al fine di 
fornire un quadro dello stato di attuazione del Piano, si richiamano in sintesi i dati riepilogativi del processo 
edificatorio verificatosi dall’approvazione del Piano (1990) fino al maggio 2008. 
 
La quasi totalità degli interventi sono stati realizzati nelle zone già compromesse dall’edificazione e 
classificate dal PRGC come aree residenziali di completamento (zone RI). 
 
La cubatura complessivamente autorizzata (edilizia libera + edilizia convenzionata) ammonta a 193.058 mc.  
E’ da sottolineare che, nell’arco temporale considerato (1981 – 2008), la popolazione residente è aumentata 
solo di 962 unità. Un dato che attribuirebbe a ciascun nuovo residente una cubatura pro-capite pari a 200 
mc/ab.  
E’ tuttavia possibile che i due dati siano solo parzialmente correlati, ovvero che da un lato siano espressione 
dell’evoluzione delle esigenze dei cittadini in termini di maggiori dimensioni degli alloggi, e nel contempo 
rispecchino la riduzione degli occupanti degli alloggi preesistenti per la fuoriuscita dei giovani e la formazione 
di famiglie autonome.  
 E’ ancora da sottolineare che, una parte significativa dei 193.058 mc di cubatura realizzata risulta in regime 
di edilizia convenzionata che, complessivamente, ammonta a 71.141 mc. pari al 36,8 % del totale. 
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3.2 I  CONTENUTI  DEL NUOVO PRG  
 

Si riportano di seguito i contenuti del capitolo 8 della Delibera Programmatica, Le strategie di governo del 
territorio del nuovo PRG, che esplicita i contenuti del nuovo PRG.  
 
Il nuovo Piano dovrà costituirsi come uno strumento finalizzato ad un governo del territorio in grado di 
conciliare le attese di sviluppo con la tutela dell’ambiente e il recupero e la reinvenzione di un’identità locale. 
Un territorio che la crescita quantitativa degli ultimi quattro decenni, avvenuta sul modello prevalente della 
residenza mono o bifamiliare,  ha in parte compromesso. 
In questa logica il nuovo PRG dovrà definire un insieme di regole condivise volte alla  conservazione ed alla 
valorizzazione dell'intero territorio, a partire da alcuni suoi elementi strutturanti e, in particolare: 
 
1) con riferimento all’insediato: 

- riqualificazione dell'ambiente insediato eliminando o mitigando gli elementi detrattori e di degrado; 
- perseguire la qualità architettonica degli interventi nelle aree urbane preesistenti e nelle aree di 

espansione attraverso la predisposizione di adeguati apparati normativi; 
- schedatura degli edifici di valore storico-documentario finalizzata a documentare le condizioni di 

integrità architettonica e tipologica, di modificazione e/o di alterazione più o meno grave, da 
assumere come fondamento della classificazione di valore; 

- definizione di norme di intervento sul patrimonio edilizio esistente (modalità d’intervento, tecniche 
ammesse, funzioni ammissibili in rapporto alle tipologie edilizie, ….) in coerenza con la 
classificazione di valore architettonico, culturale, e documentario degli edifici; 

- promuovere la stabilizzazione dei limiti urbani preesistenti privilegiando azioni di riordino e 
riqualificazione formale e funzionale dei margini e delle aree di frangia attraverso il ridisegno dei fronti 
edificati con mitigazione degli impatti, degli effetti barriera e delle alterazioni dei paesaggi d’ingresso e 
lungo strada; 

- riqualificazione delle aree urbanizzate prive di identità e degli insediamenti di frangia; 
- tutela e rifunzionalizzazione degli spazi liberi interni alle aree edificate; 
- evitare la realizzazione di nuove aree di espansione di tipo sparso o protendimenti edificati nelle aree 

agricole attraverso l’individuazione di aree per la nuova edificazione in aree libere interne all’edificato 
o, comunque, in aree volte al ricompattamento dell’edificato diffuso; 

- riconsiderare gli strumenti esecutivi vigenti sull’area del concentrico al fine di individuare le modalità 
operative più adeguate e più efficaci per rispondere alle attese di qualità urbana e riconoscibilità dello 
spazio pubblico, in cui la comunità pinese possa incontrarsi. 

 
2) con riferimento alle aree rurali: 

- individuazione delle aree agricole che per la morfologia del territorio ed i caratteri dell’ambiente 
naturale rivestono notevole interesse ambientale e paesaggistico al fine di definire una normativa 
adeguata per garantire la loro salvaguardia e valorizzazione; 

- schedatura degli edifici rustici presenti nelle aree agricole, finalizzata a documentare le condizioni di 
integrità architettonica e tipologica, di modificazione e/o di alterazione più o meno grave, da 
assumere come fondamento per la definizione degli interventi ammissibili e delle norme di intervento 
relative; 

- individuazione dei territori agricoli vocati allo sviluppo dell’agricoltura nei quali gli interventi, nel 
rispetto dei caratteri ambientali e paesaggistici che li connotano, debbono essere esclusivamente 
finalizzati allo sviluppo dell’ agricoltura e delle attività ad essa connesse (con riferimento alle tipologie 
costruttive e alle dimensioni delle infrastrutture a servizio delle aziende); 

- conservazione e valorizzazione degli assetti rurali garantendo il miglioramento dell’ organizzazione 
complessiva del mosaico paesistico, la salvaguardia della biodiversità, la conservazione degli 
ecosistemi e degli habitat naturali; 

- salvaguardia e ripristino delle reti ecologiche tra i vari ambiti della collina, con particolare riferimento 
a quelli boscati; 

- recupero e realizzazione di formazioni lineari arboree, anche in funzione del mascheramento delle 
infrastrutture più impattanti; 

- riapertura di varchi pedonali pubblici tra le proprietà private al fine di ripristinare una rete di viabilità 
pedonale; 
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- valorizzazione dell'ambiente e del paesaggio rurale mediante la salvaguardia e la difesa dell’identità 
del territorio interessato ed il riconoscimento e la valorizzazione delle specificità che 
contraddistinguono il territorio; 

- prevenzione e riduzione dei rischi connessi all'uso del territorio e alle sue risorse, per la sicurezza 
degli abitanti e la difesa idrogeologica dei suoli. 

 
Il nuovo PRG dovrà prestare particolare attenzione al territorio del Parco della collina di Superga che 
costituisce un patrimonio naturale e culturale di notevole interesse storico, architettonico e paesaggistico, 
strettamente connesso con il più vasto sistema ecologico e paesistico della collina torinese. Su tutto il 
territorio comunale, con riferimento agli aspetti paesaggistici, dovranno tutelarsi tutte le visuali verso la 
basilica di Superga.  
 
Per quanto riguarda la capacità insediativa, con riferimento alla dinamica demografica, alla luce delle 
tendenze verificatisi negli ultimi anni, la Delibera programmatica evidenzia l’ipotesi più probabile è quella di 
una sostanziale stabilità con una domanda di nuovi insediamenti limitata alla domanda di edilizia agevolata 
ed alla domanda aggiuntiva indotta dall’evoluzione dei nuclei familiari. Una domanda che appare ragionevole 
preventivare in poco meno di metà di quella registratasi negli oltre vent’anni di vita del piano in vigore e 
quantificabile in circa 500 abitanti, a cui vanno sottratti gli abitanti già previsti nella recente Variante 
strutturale. 
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4. RIFERIMENTI PROGRAMMATICI  

4.1 PREMESSA   
 

Si riportano di seguito gli elementi tratti dal sistema dei vincoli territoriali – ambientali vigenti e dagli strumenti 
di piano sovracomunali, utili per la verifica di coerenza delle scelte del nuovo PRG.  Da quanto esposto si 
evidenzia la piena corrispondenza degli obiettivi del nuovo PRG con gli indirizzi e le prescrizioni della 
pianificazione sovraordinata, con particolare riferimento al Piano Territoriale Regionale, al Piano 
Paesaggistico Regionale ed allo schema di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 2. 
 
Vengono quindi richiamati i contenuti della pianificazione urbanistica dei Comuni confinanti che 
rappresentano elemento di riferimento del nuovo PRG, nonché i contenuti della pianificazione settoriale 
comunale di Pino che costituiscono elemento complementare e di integrazione delle scelte propriamente 
urbanistiche. 
 

4.2 VINCOLI TERRITORIALI - AMBIENTALI   
 
Il primo, fondamentale, riferimento per la rappresentazione del pregio ambientale e paesaggistico del 
territorio di Pino è costituito dal sistema dei vincoli territoriali – ambientali che insiste sul suo territorio. 
 
I vincoli di natura paesaggistico-ambientale analizzati sono i seguenti: 

�  Perimetrazione delle aree a Parco e delle aree protette (L.R. 12/90), 
�  Siti di Interesse Comunitario (SIC) e le Zone di Protezione Speciale (ZPS), individuati ai sensi 

delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE (All. B del DM 65 del 3 aprile 2000) (elenco aggiornato 
dal Decreto 25 marzo 2005 - Elenco dei siti di importanza comunitaria (SIC) per la Regione 
Biogeografia continentale, ai sensi della direttiva 92/43/CEE), 

�  Regime vincolistico ai sensi del D.Lgs 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, 
�  Aree sottoposte a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/1923. 

 
Le aree sottoposte a vincolo sono rappresentate in figura 4.2/1. 
 
I confini del Parco Regionale della Collina di Superga e dell’omonimo SIC – Biotopo IT 1110002 lambiscono il 
limite nord dell’abitato di Pino. 
 
L’area protetta della Collina di Superga è stata istituita nel 1991 ed è gestita unitariamente alla vicina Riserva 
Naturale del Bosco del Vaj (istituita nel 1978), dall’Ente di Gestione delle Aree Protette della Collina Torinese. 
L'istituzione del Parco della Collina di Superga risponde alla necessità di tutelare e valorizzare un territorio di 
notevole interesse per le peculiarità ambientali, architettoniche e paesaggistiche ancora ben conservate 
nonostante la vicinanza con l'abitato di Torino. Il Parco si inserisce in un sistema di rilievi collinari la cui 
varietà morfologica e posizione fanno sì che il patrimonio floristico sia ricco ed interessante, con specie 
microterme (faggio, pino silvestre, sorbo montano, mirtillo nero) alternate a specie di ambiente mediterraneo 
(orniello, sorbo domestico, pungitopo, dittamo). I popolamenti forestali più diffusi sono i boschi misti di 
latifoglie a prevalenza di querce e castagno, fino a pochi decenni fa ampiamente coltivato per la legna e per il 
frutto. A ridosso della Strada Panoramica dei Colli sono presenti ampi nuclei di piante esotiche, soprattutto 
conifere, introdotte a più riprese negli scorsi decenni con scopi di riforestazione ed ornamentali. Nei coltivi e 
nelle vigne abbandonate, ma anche all'interno dei boschi di latifoglie, la robinia si inserisce con vigore e la 
sua presenza tende a soppiantare le specie autoctone collinari. La zona marginale del Parco è caratterizzata 
dalla comparsa di aree a coltivazioni intensive, mentre il paesaggio è dominato dalla presenza del complesso 
monumentale della Basilica di Superga, capolavoro dell'architettura barocca di F. Juvarra. Il quadro 
faunistico, simile a quello del Bosco del Vaj, comprende, fra i mammiferi, cinghiale, volpe, tasso, faina, 
donnola, riccio, scoiattolo; fra gli uccelli, poiana, sparviere, allocco, civetta, picchio verde e picchio rosso 
maggiore, upupa, zigolo nero e numerose specie di passeracei. 
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Figura 4.2/1 Il sistema dei vincoli territoriali – ambientali in ambito comunale 

 
 
Si riporta di seguito la sintesi delle caratteristiche del Parco Naturale della Collina di Superga ed in principali 
motivi di interesse conservazionistico. 
�  Stato di protezione attuale 

Area protetta regionale, Sito di Interesse Comunitario (cod. IT1110002) 
�  Caratteristiche generali 

Rilievo collinare con boschi di latifoglie, adiacente ad insediamenti urbani. Importante complesso 
boschivo con stazioni eteropiche di Fagus sylvatica e Rhododendron ferrugineum di notevole interesse 
fitogeografico. Ricca ornitocenosi forestale (43 specie di uccelli nidificanti) ed erpetofauna. 
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�  Interesse specifico 
Limitatissimi affioramenti litoidi di conglomerati a Chrysopogon gryllus, Danthonia alpina, Minuartia 
laricifolia, Plantago serpentina unici sulle colline del Po 

�  Riferimenti alla direttiva 92/43/CEE 
HABITAT: 9260 – “Foreste di Castanea sativa”, 6510 – “Praterie magre da fieno a bassa altitudine”; 
RETTILI: colubro di Esculapio (Elaphe longissima), colubro liscio (Coronella austriaca), biacco (Coluber 
viridiflavus), ramarro (Lacerta bilineata); 
ANFIBI: raganella italiana (Hyla intermedia); 
INVERTEBRATI: Callimorpha quadripunctata (specie prioritaria); 

�  Riferimenti alla direttiva 79/409/CEE 
 UCCELLI: falco pecchiaiolo (Pernis apivorus), nibbio bruno (Milvus migrans). 

�  Rischi per la conservazione 
Frequentazione antropica, presenza di cava su di un sito di particolare valore botanico. 

Tra gli ulteriori vincoli di specifico riferimento per gli obiettivi di riordino insediativo e riqualificazione 
paesaggistica perseguiti dal nuovo PRG si evidenziano: 

�  l’area vincolata ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs 42/2004 (Galassino della Collina Torinese) che si 
estende per ampia parte del territorio comunale;  

�  il vincolo della fascia fluviale di 150 m individuata ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs 42/2004 comma 1 
lett. C lungo il Rio del Vallo e il Rio di Valle Ceppi. 

 
 

4.3 LA  PIANIFICAZIONE  SOVRACOMUNALE  

4.3.1 Piano Territoriale Regionale 

 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR) con valenza paesaggistica è stato approvato dal Consiglio Regionale in 
data 19/06/1997 con delibera n. 388-9126.  
 
Il PTR viene espressamente qualificato come “Piano urbanistico-territoriale con specifica considerazione dei 
valori paesistici ed ambientali”. In questo modo la Regione si adegua alla prescrizione della Legge 431/85 e 
successive modificazioni che impone l’obbligo di sottoporre a specifica normativa di uso e di valorizzazione 
ambientale i territori di particolare interesse paesistico, lasciando alle singole Regioni la scelta se adottare un 
“piano paesistico” o “un piano territoriale con valenza paesistica”. 
In conseguenza della sua valenza paesistica e ambientale, il PTR contiene vincoli a tutela di beni specifici 
individuati e prescrizioni vincolanti per gli strumenti urbanistici, nonché direttive e indirizzi per i soggetti 
pubblici locali. 
Il PTR individua gli elementi strategici dello sviluppo, il sistema infrastrutturale, gli insediamenti; fornisce 
quindi una visione unitaria d’insieme delle ipotesi di sviluppo sostenibile, le opportunità che possono essere 
offerte di sviluppo delle attività compatibili con i caratteri del territorio, il paesaggio naturale, il patrimonio 
storico-culturale.  
Nel Piano Territoriale Regionale, gli aspetti ambientali sono trattati a livello di linee guida e direttive, più che di 
prescrizioni; tale piano infatti vuole presentarsi come strumento aperto alla puntualizzazione ed arricchimento 
da parte della pianificazione provinciale, comunale e settoriale. 
 
Con riferimento alla lettura del territorio pinese fatta dal PTR, rispetto alla parte di indirizzo, si mettono in 
evidenza le seguenti necessità, con specifico riferimento all’area del Parco Naturale della Collina di Superga 
e più in generale della collina torinese: 

�  tutelare e conservare le caratteristiche naturali, ambientali, paesaggistiche e storiche del territorio 
del Parco; 

�  organizzare il territorio ai fini culturali, scientifici, didattici e ricreativi, promuovendo le relative attività 
di studio e ricerca, didattiche, scientifiche e di svago;  

�  tutelare le specie faunistiche e vegetali presenti nell’area protetta;  
�  valorizzare le attività agricole e forestali. 

 
 
 
 



Comune di Pino Torinese 
Piano Regolatore Generale Comunale   

Valutazione Ambientale Strategica 

 

Fase di specificazione – Documento tecnico preliminare 
 

12 

4.3.2 Piano Territoriale Regionale  adottato 

 

Nell'ambito del processo di ridefinizione della disciplina e degli strumenti per il governo del territorio è stato 
adottato, con D.G.R. 16-10273 del 16 dicembre 2008, pubblicata sul B.U.R. supplemento al n. 51 del 18 
dicembre 2008, il nuovo Piano Territoriale Regionale (PTR) e pubblicato sul B.U.R. N. 51 del 18 dicembre 
2008.   
A seguito dell'acquisizione dei pareri e delle osservazioni sono state assunte le controdeduzioni con D.G.R. 
n. 17-11633 del 22 giugno 2009 e sono stati predisposti gli elaborati definitivi del Piano con trasmissione al 
Consiglio regionale con D.G.R. n. 18-11634 del 22 giugno 2009 per l'approvazione. La procedura si è 
conclusa con l'espressione del parere motivato sulla compatibilità ambientale da parte della Giunta Regionale 
con D.G.R. n. 12-11467 del 25 maggio 2009. 
Il nuovo Piano territoriale regionale fonda la sua analisi conoscitiva ed interpretativa del territorio sul Quadro 
di riferimento strutturale (Qrs). Il Qrs contiene la descrizione del territorio regionale con riferimento all’insieme 
degli elementi strutturanti il territorio stesso, alle loro potenzialità e criticità. Esso assolve ad un ruolo 
fondamentale nel governo del territorio, essendo il presupposto necessario per un disegno strategico dei 
processi di sviluppo e trasformazione coerente con i caratteri e le potenzialità dell’intero territorio regionale e 
delle sue parti. L’esigenza di ottenere una visione integrata a scala locale di ciò che al Ptr compete di 
governare, ha indotto a organizzare e connettere tra loro le informazioni a partire da una trama di base, 
formata da unità territoriali di dimensione intermedia tra quella comunale e quella provinciale e di identificare 
con essa il livello locale del Qrs.  
Questi “mattoni” della costruzione del Piano sono stati chiamati, con riferimento alla loro funzione principale,  
Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT). Gli AIT sono stati definiti in modo che in ciascuno di essi possano 
essere colte quelle connessioni - positive e negative, attuali e potenziali, strutturali e dinamiche - che 
sfuggirebbero a singole visioni settoriali e che quindi devono essere oggetto di una pianificazione integrata, 
come è, per sua natura, quella territoriale. 
 
Gli indirizzi per i territori nei quali ricade il comune di Pino Torinese possono sinteticamente riassumersi: 

a) l’integrazione tra valorizzazione del patrimonio ambientale, storico, culturale, paesaggistico e le 
attività produttive connesse; 

b) la riqualificazione delle aree urbane in un’ottica di inclusione sociale, sviluppo economico e 
rigenerazione delle aree dismesse e degradate; 

c) il recupero e la riqualificazione di aree degradate in territori rurali  
d) il contenimento dell’edificato frammentato e disperso che induce una crescente dequalificazione del 

paesaggio modificandone in modo diffuso i connotati tradizionali».  
In particolare, per le aree agricole, la pianificazione locale dovrà individuare: 

a) i territori di notevole interesse per i loro caratteri ambientali e paesaggistici (art. 25) nei quali, nel 
rispetto delle indicazioni/prescrizioni del PPR, le attività trasformative sono subordinate alla 
dimostrazione della loro coerenza con i caratteri dell’ambito; in particolare, l’attività edilizia è 
preordinata al recupero e alla valorizzazione del patrimonio edilizio esistente per usi agricoli o, 
comunque, per usi compatibili con i caratteri dell’ambito esplicitamente definiti dal piano territoriale 
provinciale in coerenza con il QGT ; 

b) i territori agricoli vocati allo sviluppo dell’agricoltura (art. 26) nei quali gli interventi, nel rispetto dei 
caratteri ambientali e paesaggistici dei territori interessati, debbono essere esclusivamente finalizzati 
allo sviluppo dell’agricoltura e delle attività ad essa connesse; 

c) le aree rurali periurbane (art. 27) nelle quali gli interventi debbono essere finalizzati a risolvere, in 
modo sinergico, le esigenze di sviluppo delle attività agricole e di quelle insediative.» 

 
Con riferimento ai territori di collina (art. 28 delle N.di A.), il PTR assume come obiettivi prioritari «la 
promozione dei valori, delle attività e delle potenzialità del lavoro e dell’impresa rurale e individua nelle attività 
economiche della produzione agro-forestale e in quelle correlate una risorsa essenziale per lo sviluppo 
sociale e per la qualificazione culturale e paesaggistica del territorio». 
 
Il Comune di Pino Torinese è inserito nell’AIT 14 di Chieri per cui nella tabella che segue (N.di A., allegato C), 
vengono fornite le linee d’azione prevalenti. 
In questo senso risultano di particolare rilievo le tematiche riguardanti la valorizzazione del territorio, le risorse 
e produzioni primarie, il turismo.  
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4.3.3 Piano Paesaggistico Regionale (Ppr) 

 
La Regione Piemonte ha avviato nel 2005 una nuova fase di pianificazione dell’intero territorio regionale, che 
ha comportato in particolare la formazione del Piano Paesaggistico Regionale (Ppr) ai sensi del Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs 42/2004) e della Convenzione Europea del Paesaggio (Consiglio 
d’Europa, 2000).  La Giunta Regionale, con DGR n. 53-11975 del 4 agosto 2009 ha adottato il Piano 
Paesaggistico. 
 
Nella figura seguente, si riporta uno stralcio della Carta delle Componenti Paesaggistiche del PPR in cui 
rispetto al territorio di Pino Torinese, è possibile evidenziare i seguenti principali elementi: 

�  Il territorio nella porzione nord ovest, si caratterizza per un ambito a prevalente copertura boscata 
(art.16); 

�  Nella restante porzione di territorio, fatta eccezione per il concentrico, il territorio è classificato come 
“Aree rurali di pianura o collina con edificato diffuso (art. 40); 

�  La presenza di un ambito identificato come varco tra aree edificate in prossimità del crinale collinare 
(art. 10). 

 
Il Comune di Pino ricade nell’ambito di paesaggio 36, Torinese, al confine con l’ambito 66, Chierese e 
altopiano di Poirino. 
Più specificamente esso ricade nell’unità di paesaggio 3603, Colline di Pino e Pecetto, a cui corrisponde la 
tipologia normativa (art. 11 delle NdA)  VII, naturale/rurale o rurale a media rilevanza e integrità. 
I caratteri tipizzanti delle unità di paesaggio che corrispondono a questa tipologia normativa evidenziano la 
compresenza e consolidata interazione tra sistemi insediativi tradizionali, rurali o microurbani, in parti 
relativamente alterati dalla realizzazione, relativamente recenti, di infrastrutture e insediamenti abitativi o 
produttivi sparsi. 
 
La scheda dedicata all’ambito di paesaggio 36 individua, nel territorio di Pino, i seguenti elementi di rilievo 
all’interno delle componenti percettivo-identitarie del paesaggio locale: 

�  il fulcro visivo costituito dal Castello di Montosolo, 
�  il punto di vista panoramico corrispondente al sagrato della Chiesa Parrocchiale; 
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�  il percorso panoramico costituito dalla SS 10 nel tratto tra Pino e Chieri 
 
Il Ppr  indica come criteri generali guida per gli interventi e le forme di gestione delle unità di paesaggio il 
rafforzamento: 

�  della coesione: ovvero potenziare la coesione e la connettività interna, sia in termini di funzionalità 
ecosistemiche che di unitarietà, leggibilità e riconoscibilità dell’immagine complessiva, in particolare 
nelle unità di paesaggio caratterizzate da consolidati sistemi di relazioni tra componenti diversificate, 
naturali e culturali; 

�  dell’identità: attraverso interventi e forme di gestione che devono tendere a rafforzarne i caratteri 
identitari, in particolare quando tali caratteri abbiano specifica rilevanza in termini di diversità 
biologica e paesaggistica; 

�  della qualità: interventi e forme di gestione devono tendere prioritariamente alla mitigazione dei 
fattori di degrado, rischio o criticità che caratterizzano negativamente l’unità di paesaggio o che 
ostacolano l’attuazione dei suddetti criteri di coesione e di identità o il perseguimento degli obiettivi di 
qualità associati all’ambito di paesaggio interessato.  

 
Considerando le caratteristiche paesaggistiche e insediative di Pino, all’interno delle norme di attuazione del 
Ppr particolare significato assumono le prescrizioni di cui all’art. 30 Belvedere, bellezze panoramiche, siti di 
valore scenico ed estetico e all’art. 36, Tessuti discontinui suburbani.  
Inoltre, per quanto attiene i territori coperti da boschi (art. 16 delle NTA) si segnala che in termini prescrittivi il 
Piano definisce tali aree, localizzate nell’ambito degli habitat di interesse comunitario, ambiti con specifiche 
limitazioni di uso e di possibilità di infrastrutturazione.  
 
 
 

  
Figura 4.3.3/1 a : Piano Paesaggistico Regionale – Carta  delle Componenti Paesaggistiche – Stralcio  
 – In verde indicato il concentrico di Pino Torinese 
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Figura 4.3.3/1b : Piano Paesaggistico Regionale – Carta  delle Componenti Paesaggistiche - Legenda 

 
In ultimo, si sottolinea come gli “indirizzi per la definizione normativa”, oltre alle politiche di razionalizzazione 
dell’assetto urbano e funzionale e di qualificazione dello spazio pubblico, per i territori considerati individuano 
le seguenti priorità: 

�  «ridisegno dei fronti edificati, con mitigazione degli impatti, degli effetti barriera e delle alterazioni dei 
paesaggi di ingresso e lungo strada»; 

�  «riqualificazione del sistema degli spazi pubblici urbani con il completamento della rete dei parchi 
periurbani e della accessibilità ciclopedonale dell’intero territorio e la connessione tra parte interna 
ed esterna del paesaggio metropolitano»; 

�  «conservazione e valorizzazione delle aree rurali e degli aspetti residui dell’impianto storico (cascine, 
canalizzazioni, lottizzazioni) intercluse tra le urbanizzazioni lineari o dequalificate»; 

�  «valorizzazione dei contesti delle emergenze monumentali»; 
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�  «controllare le espansioni disordinate delle aree insediative e infrastrutturali, salvaguardando e 
ripristinando la rete ecologica, salvando anche le minori “Stepping Stones” e le unità produttive 
agricole accerchiate». 

 

4.3.4 Piano Territoriale di Coordinamento della Pro vincia di Torino 

 
Il Piano Territoriale di Coordinamento costituisce al livello provinciale l’approfondimento delle tematiche 
evidenziate a livello regionale dal PTR. Il Piano è stato adottato dal Consiglio Provinciale con Deliberazione n. 
621-71253 del 28/04/1999, approvato dalla Regione Piemonte con D.C.R. n. 291-26243 in data 1/08/2003 ed 
è conforme alle disposizioni della L. 142/90 e della L.R. 56/77 come modificata dalla L.R. 457/94. 
 
Il PTC si prefigge di sostenere la compatibilità tra l’ecosistema ambientale-naturale ed il sistema antropico, 
armonizzandone la reciproca salvaguardia finalizzata a valorizzare il primo ed a garantire l’evoluzione del 
secondo, attraverso la corretta gestione delle risorse. 
 
Gli obiettivi strategici assunti dal PTCP per i territori della collina torinese si fondano sulla tutela degli 
ambienti naturali, la conservazione dei caratteri storico-culturali del paesaggio agrario e l’infrastrutturazione 
ecologica del territorio, la manutenzione e la valorizzazione dei centri storici. In questo contesto la 
pianificazione comunale dovrà:   

- evitare nuove edificazioni e sfrangiamenti lungo i margini tra urbano e non urbano definendo 
margini urbani riconoscibili e tendenzialmente stabili; 

- tutelare e valorizzare l’intera Collina di Torino in quanto area a rilevante valenza 
paesaggistica e, in particolare, l’area a parco Collina di Superga, Area Protetta Regionale e 
Biotopo Comunitario (Direttiva 92/43/CEE Habitat), gestito dall’Ente di gestione delle Aree 
Protette delle Collina Torinese; 

- valorizzare i luoghi degli antichi incastellati (tra questi Pino e Pecetto con i relativi centri 
storici); 

- tutela dei caratteri urbanistici e architettonici emergenti e alla valorizzazione dei percorsi 
turistico-culturali; 

 
Si evidenzia in tal senso la piena coerenza degli obiettivi riguardanti sia l’ambiente costruito che l’ambiente 
naturale esplicitati nella Delibera Programmatica con i suddetti indirizzi del PTCP. 
 
 

4.3.5 Lo schema di PTCP 2 

 
Occorre inoltre sottolineare che con deliberazione n. 16644 del 14/04/2009, la Giunta provinciale ha 
approvato lo "Schema di PTC2". Lo Schema di PTC2 è il documento che dà l´avvio al processo di 
aggiornamento e adeguamento del Piano territoriale di coordinamento provinciale, e intende offrire a tutti i 
soggetti interessati gli strumenti per partecipare in modo informato alla discussione sui contenuti del nuovo 
Piano, all´interno di un percorso di co-pianificazione e condivisione delle scelte e degli strumenti per il 
raggiungimento degli obiettivi individuati come prioritari per uno sviluppo sostenibile ed equilibrato del 
territorio provinciale.  
 
Gli obiettivi prioritari che il nuovo PTCP dovrà assumere possono riassumersi nei seguenti punti: 
 

1) garantire il diritto all’abitazione delle fasce più deboli della popolazione. Il PTC2, a garanzia del 
diritto all’abitazione delle fasce più deboli della popolazione, e sulla base dei fabbisogni 
abitativi rilevati attraverso l’attività dell’Osservatorio sul sistema insediativo residenziale 
provinciale, indicherà all’interno di un processo di aggiornamento continuo, le misure 
necessarie per fare fronte alla domanda abitativa sociale; 

2) assumere nei prg il metodo di verifica preventiva per uno sviluppo insediativo residenziale 
“giustificato” (nei luoghi, nelle motivazioni e nelle quantità); 
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3) definire la forma urbana e contenere il consumo di suolo. La progettazione urbanistica dei 
nuovi insediamenti edilizi, dopo la verifica preventiva del suolo consumato e della tipologia di 
fabbisogno abitativo presente sul territorio, dovrà essere coerente rispetto agli indirizzi 
contenuti nel PTC2 sui “principi per la distribuzione di nuovi insediamenti edilizi”; i Comuni, con 
riferimento alle proprie specificità dei luoghi, potranno eventualmente apportare eventuali 
aggiunte. 

  
In particolare, alcuni principi utili alla pianificazione locale sono: 

- contenimento del consumo di suolo; 
- modellazione della forma urbana, completamento e utilizzo dei reliquati; 
- tutela dei caratteri strutturanti, caratterizzanti e qualificanti del territorio; 
- potenziamento, valorizzazione, qualificazione dell’armatura urbana esistente. 

 
Si evidenzia in tal senso la piena coerenza degli obiettivi riguardanti sia l’ambiente costruito che l’ambiente 
naturale esplicitati nella Delibera Programmatica con i suddetti indirizzi del PTCP2. 
 

4.3.6 Programma di sviluppo rurale 

 

La Regione Piemonte è dotata di Programma di sviluppo rurale 2007-2013  riadottato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con decisione della Commissione C(2007) 
5944 del 28 novembre 2007. 
 
Il Programma di sviluppo rurale (PSR) è il principale strumento strategico di pianificazione e intervento per 
tutti i settori e le attività produttive e del mondo rurale piemontese. Al suo interno sono stabilite le modalità di 
erogazione dei finanziamenti comunitari, regionali e statali, che per il periodo 2007-2013 ammontano a oltre 1 
miliardo di euro complessivi. 
 
Il PSR, permettendo una politica di sviluppo di lungo periodo, incentiva l'agricoltura, attraverso un insieme 
coerente di assi, misure ed azioni, a essere competitiva e ambientalmente sostenibile, in modo tale da 
garantire la conservazione delle risorse agricole e del territorio regionale per le generazioni future. 
 
Di seguito sono elencati i 4 assi del piano: 
 
ASSE I: Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale 
1.1 Misure intese a promuovere la conoscenza e sviluppare il potenziale umano 
1.2 Misure intese a ristrutturare e sviluppare il capitale fisico e a promuovere l'innovazione 
1.3 Misure finalizzate a migliorare la qualità della produzione e dei prodotti agricoli 
ASSE II: Miglioramento dell'ambiente e dello spazio rurale  
2.1 Misure finalizzate a promuovere l'utilizzo sostenibile dei terreni agricoli 
2.2 Misure finalizzate all'uso sostenibile dei terreni forestali 
ASSE III: Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell'economia rurale 
3.1 Misure per la diversificazione dell'economia rurale 
3.2 Misure intese a migliorare la qualità della vita nelle zone rurali 
ASSE IV: Attuazione dell'approccio Leader 
 
All'inizio del 2009, a seguito della verifica dello "stato di salute" della PAC (Health Check), è stato  approvato 
l'incremento ulteriore delle risorse stanziate nel periodo 2007-2013, per far fronte alle nuove sfide che si 
presentano oggi all'agricoltura: la sostenibilità ambientale (clima, risorse idriche, biodiversità, energie 
rinnovabili), la ristrutturazione del settore lattiero-caseario, la cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, 
processi e tecnologie e la diffusione della banda larga. 
 
Il Comuni di Pino Torinese risulta classificato, nell’ambito del piano, dentro la tipologia del Polo Urbano. 
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I poli urbani comprendono le zone urbane e periurbane, con riferimento sia all’area metropolitana torinese, 
sia ai principali nuclei insediativi del Piemonte (es. nel Novarese) nonché a tutti i capoluoghi di provincia. In 
tali contesti l’attività agricola tende a divenire interstiziale e residuale, minacciata dall’urbanizzazione 
crescente e dalla pressione ambientale che ne consegue. In queste aree, che coprono il 17% del territorio 
regionale, si concentra il 62% della popolazione, mentre la SAU (superficie agricola utilizzata) rappresenta il 
20% del totale. 
 
Nella tabella che segue si riportano gli indicatori di ruralità elaborati sulla base delle tipologie territoriali. 
 

 
 

Tabella 4.3.6/1 Indicatori di ruralità elaborati sulla base delle tipologie territoriali 

 
Figura 4.3.6/1 Ripartizione dei comuni piemontesi nelle 4 tipologie areali adottate nel PSN e nel PSR della 

Regione Piemonte – La freccia rossa indica il comune di Pino Torinese 
 
Sulla base delle caratteristiche del piano, esplicitate nelle valutazioni precedenti, considerati i contenuti della 
Delibera Programmatica, che contiene specifici indirizzi di salvaguardia dei suoli agricoli e di promozione 
delle produzioni locali, si evidenzia la piena coerenza con le indicazioni di questo strumento di piano di 
settore.  
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4.3.7 Piano forestale territoriale 

 
Il piano forestale territoriale è finalizzato alla valorizzazione polifunzionale delle foreste e dei pascoli all’interno 
delle singole aree forestali individuate dal piano forestale regionale sulla base dell’interpretazione dei dati 
conoscitivo-strutturali del territorio silvo-pastorale. Il piano forestale territoriale determina le destinazioni d’uso 
delle superfici boscate e le relative forme di governo e trattamento, nonché le priorità d’intervento per i boschi 
e i pascoli. 
 
Il Piano Forestale Territoriale è predisposto dalle Comunità montane per le aree forestali di loro competenza 
e dalle Province per le restanti aree entro 12 mesi dall’approvazione del provvedimento della Giunta 
regionale contenente le norme tecnico procedurali stabilite in coerenza con quanto stabilito dal Piano 
forestale regionale. 
 
I piani forestali territoriali, pur non ancora introdotti a livello normativo, sono stati predisposti a livello di studio 
per la valorizzazione polifunzionale del patrimonio forestale su tutto il territorio regionale nel periodo 1996-
2004, costituendo la piattaforma conoscitiva del territorio per la definizione delle politiche forestali nelle 
diverse aree forestali.  
 
Con il PFT la Regione ha raggiunto l’obiettivo di conoscenza e monitoraggio dell’intero patrimonio forestale 
pubblico e privato, individuando anche le zone meritevoli di approfondimento con piani di dettaglio aziendale. 
L'ambito territoriale di pianificazione sovracomunale dei Piani Territoriali Forestali è rappresentato dall'Area 
Forestale.  
 
Il Piemonte è stato suddiviso in 47 Aree Forestali, 34 di queste comprendono Comuni montani e i confini si 
identificano nella maggior parte dei casi con quelli di una o più Comunità Montane.  
I Comuni di pianura e di collina sono stati raggruppati in 13 Aree Forestali su base subprovinciale.  
L’area forestale per il Comune di Pino Torinese è l’area 58. 
 
L'ambito territoriale di piano è molto più esteso (20 - 60.000 ha di territorio dei quali 10 - 30.000 ha boscati) e 
conseguentemente l'assetto patrimoniale è diversificato rispetto ai classici Piani d'Assestamento, o Piani 
Economici, volti per definizione alla gestione di una singola proprietà silvo-pastorale, pubblica o più 
raramente privata.  La compartimentazione del territorio è basata su limiti morfologici di agevole 
individuazione sul campo e tiene conto in modo prioritario degli aspetti amministrativi, individuando settori di 
gestione (superficie territoriale media 200 - 300 ha) comprendenti uno o più tipi forestali; secondariamente i 
limiti di proprietà pubblica-privata possono individuare diversi settori o sottosettori.  
 
Rispetto allo strumento oggetto della presente analisi, si ritiene che gli elementi di compatibilità con i 
contenuti della Variante Generale siano di fatto riferibili ai principi enunciati nella Delibera Programmatica 
rispetto alle necessità di tutela e valorizzazione ecosistemica delle aree di interesse naturalistico ricadenti nel 
territorio comunale. 

 

4.3.8 Piano regionale per il risanamento e la tutel a della qualità dell'aria  

 
La legge regionale 7 aprile 2000 n. 43 è l'atto normativo regionale di riferimento per la gestione ed il controllo 
della qualità dell'aria. In essa sono contenuti, in particolare, gli obiettivi e le procedure per l'approvazione del 
Piano per il risanamento e la tutela della qualità dell'aria. 
Il Piano per la qualità dell'aria è parte del Piano regionale per l'ambiente, che avrà la funzione di coordinare 
gli interventi e gli obiettivi di tutela dell'aria, dell'acqua e del suolo. E' lo strumento per la programmazione, il 
coordinamento ed il controllo in materia di inquinamento atmosferico, finalizzato al miglioramento progressivo 
delle condizioni ambientali e alla salvaguardia della salute dell'uomo e dell'ambiente. 
Esso si articola in Piani stralcio, Piani o programmi di miglioramento progressivo o di mantenimento della 
qualità dell'aria ambiente, e Piani di azione, avendo quali obiettivi generali:  

o la riduzione del rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme  
o garantire il rispetto dei limiti e degli obiettivi entro i termini stabiliti dalla normativa  
o la preservazione e conservazione della qualità dell'aria ambiente laddove i livelli degli inquinanti non 

comportano il rischio di superamento dei limiti e degli obiettivi stabiliti. 
A tali fini, il Piano prevede la suddivisione del territorio regionale, suddividendo i diversi comuni in “Zone” a 
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seconda della probabilità di superamento dei limiti normativi in materia di inquinamento atmosferico. 
Secondo tale ripartizione, successivamente aggiornata, il Comune di Pino rientra fra le cosiddette zone di 
Piano ovvero quelle alle quali si applicano i provvedimenti stabiliti dal Piano stesso. 
 
In proposito, un primo Stralcio, riferito alla mobilità, è stato approvato con la D.G.R. n. 66-3859 del 18 
settembre 2006. In esso sono  individuate: 

o Misure per la riduzione delle emissioni dovute alla mobilità su tutto il territorio regionale  
- Misure per la riduzione delle emissioni dovute ai veicoli utilizzati per il trasporto pubblico locale e 

per i servizi integrativi allo stesso  
- Misure per la riduzione delle emissioni dovute ai veicoli utilizzati per il trasporto privato  
- Misure per la riduzione delle emissioni dovute ai veicoli utilizzati per il trasporto e la distribuzione 

delle merci e per l'esercizio delle attività commerciali, artigianali, industriali, agricole e di servizio  
o Misure per la riduzione delle emissioni dovute alla mobilità nei Comuni assegnati alla Zona di Piano 

(fra i quali, come detto rientra il Comune di Pino T.se). 
 
Al fine di contribuire alla riduzione del rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme nelle 
Zone di Piano e alla conservazione della qualità dell'aria nelle Zone di Mantenimento, con il successivo  
Stralcio di Piano per il riscaldamento e la climatizzazione sono stati individuati gli indirizzi, le prescrizioni e gli 
strumenti volti a:  

o promuovere la diffusione di tecnologie innovative a basse emissioni e ad elevata efficienza 
energetica sia per quanto riguarda le nuove installazioni sia all'atto del fisiologico ricambio dello stock 
degli impianti di riscaldamento al fine di migliorare le prestazioni emissive e migliorare l'efficienza 
energetica complessiva del sistema edificio-impianto, dei generatori di calore, dei sistemi distributivi 
e di regolazione;  

o favorire l'utilizzo di combustibili a basso impatto ambientale e l'uso di fonti energetiche rinnovabili;  
o favorire l'adozione da parte del cittadino/consumatore di comportamenti atti a ridurre i consumi 

energetici e le emissioni derivanti dai sistemi di riscaldamento e di condizionamento. 
Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 46-11968 del 4 agosto 2009, anche in attuazione della legge 
regionale 28 maggio 2007 n. 13, lo Stralcio di Piano per il riscaldamento e la climatizzazione è stato 
aggiornato e integrato con le disposizioni attuative in materia di rendimento energetico nell'edilizia". 
 
In questo senso, come primo elemento di coerenza con le politiche regionali in campo energetico e di qualità 
dell’aria, si evidenzia che il Comune di Pino dall’ottobre 2008 si è dotato di un Allegato Energetico Ambientale 
al Regolamento Edilizio, con cui si persegue:  

o l’utilizzo razionale delle risorse energetiche e delle risorse idriche, 
o la riduzione dell’emissione di anidride carbonica e di altre sostanze inquinanti, 
o una maggiore qualità dell’ambiente interno, 
o il miglioramento dell’efficienza energetica del sistema edificio-impianti, 
o la promozione dell’utilizzo di fonti rinnovabili di energia, 
o la promozione dell’utilizzo di materiali bio-compatibili ed eco-compatibili. 

Un secondo elemento di coerenza lo si riscontra negli indirizzi operativi e negli interventi del Piano Urbano 
del Traffico, adottato e in corso di esame. 
 
Nell’ambito del previsto Rapporto Ambientale verranno di conseguenza analizzate le proposte oggetto della 
Variante urbanistica, per assicurare criteri e modalità realizzative coerenti con gli obiettivi e gli indirizzi di  
tutela della qualità dell’aria sopra richiamati, necessariamente espressione di politiche sovraordinate. 
 
 

4.3.9 Piano di tutela delle acque  

 
In data 13 marzo 2007 è stato approvato dal Consiglio Regionale, con D.C.R. n. 117-10731, il Piano di tutela 
delle acque (PTA). Il PTA definisce l'insieme degli interventi per mezzo dei quali conseguire gli obiettivi 
generali del d.lgs. 152/1999 e s.m.i.:  

�  prevenire e ridurre l'inquinamento e attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati;  
�  migliorare lo stato delle acque ed individuare adeguate protezioni di quelle destinate a particolari usi; 
�  perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche; 
�  mantenere la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità di sostenere 

comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate. 
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Oltre ad attenersi alle prescrizioni del D.Lgs 152/99, il PTA si ispira alle Linee Guida messe a punto dai 
gruppi di esperti della Commissione europea per la costruzione di una comune strategia per la tutela delle 
acque da parte dei Paesi membri, in applicazione della Direttiva Quadro in materia di acque 2000/60/CE. 
 
Il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali e sotterranei è perseguito mediante un 
insieme di misure che definiscono il quadro delle azioni, degli interventi, delle regole e dei comportamenti 
sulla base dell’interazione tra aspetti specifici della gestione delle acque con altri e diversi aspetti delle 
politiche territoriali e di sviluppo socio-economico. In generale il Piano individua misure che trovano 
applicazione sull’intero territorio regionale e misure la cui applicazione è definita a livello di specifica area 
idrografica.  Nel caso in esame, il territorio comunale di Pino T.se risulta in parte compreso nell’area 
idrografica “AI02-Basso Po” ed in parte in quella dell’area idrografica “AI08-Banna Tepice” 
 
Il Rapporto Ambientale dovrà verificare il grado di coerenza tra la Variante Generale del comune di Pino 
Torinese e quanto definito dal Piano di Tutela delle Acque relativamente agli obiettivi ed alle misure di 
applicazione generale ed a quelle specificatamente stabilite per le aree idrografiche AI02 e AI08. 

 

4.3.10 Piano regionale di gestione dei rifiuti urba ni e dei fanghi di depurazione 

 
La Regione Piemonte secondo quanto stabilito dalla l.r. 24/02 ha avviato l'aggiornamento del Piano regionale 
di Gestione dei Rifiuti Urbani.  La proposta di progetto di Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani è 
sottoposta a Valutazione Ambientale Strategica in base al d.lgs. n. 152/06, alla l.r. 40/98 e alla D.G.R. 9 
giugno 2008, n.12-8931. 
La Giunta Regionale con deliberazione n. 44-12235 del 28 settembre 2009 ha adottato la Proposta di 
Progetto di Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani e dei Fanghi di depurazione, il Rapporto 
ambientale e la Sintesi non tecnica. 
  
Gli obiettivi principali del piano sono di seguito esposti: 

�  riduzione della produzione dei rifiuti urbani, espressa in termini di produzione annua pro capite, pari 
a circa 500 kg, in modo tale da ottenere il valore di produzione di rifiuti urbani rilevato nel 2003; 

�  raccolta differenziata (RD) al 65% (riferimenti di legge nazionale 31 dicembre 2012) a livello di 
ciascun Ambito Territoriale Ottimale (ATO) finalizzata al recupero di materia di qualità; 

�  soddisfacimento delle esigenze di trattamento della frazione organica raccolta differenziatamente 
per produrre ammendante compostato utile per aumentare il contenuto di carbonio organico nel 
suolo; 

�  autosufficienza di smaltimento del rifiuto indifferenziato presso ciascun ATO attraverso: 
o recupero dell’energia presente nei rifiuti mediante termovalorizzazione e/o coincenerimento, 

in modo tale da aumentare la produzione di elettricità da fonti energetiche rinnovabili; 
o presenza di una discarica di servizio per lo smaltimento finale delle ceneri e delle scorie non 

pericolose provenienti dai termovalorizzatori, ai fini di una chiusura complessiva del ciclo di 
gestione dei rifiuti urbani indifferenziati e la presenza di una discarica a livello regionale per 
rifiuti pericolosi (ceneri); 

o trattamento degli scarti provenienti dagli impianti di compostaggio, ricorrendo eventualmente 
ad un recupero energetico degli stessi; 

o utilizzo dei fanghi di depurazione delle acque reflue civili con l’obiettivo specifico di ridurre il 
conferimento in discarica dei fanghi provenienti dalla depurazione delle acque civili e 
industriali. 

 

Il Comune di Pino Torinese fa parte del consorzio Chierese ed è compreso all’interno dell’ATO 1 che include 
tutti i comuni della Provincia di Torino. Di seguito si riporta la previsione impiantistica e organizzativa con 
previsione 2015 per l’ATO 1. 
 
Il fabbisogno di trattamento di forsu (Frazione organica del rifiuto solido urbano) al 2015 risulta di 205.000 t/a. 
Al fine di quantificare il fabbisogno di trattamento non soddisfatto sono stati presi in considerazione 
esclusivamente gli impianti attualmente esistenti ed operanti sul territorio provinciale: 

- Impianto di compostaggio di Borgaro (53.700 t/a di cui 40.000 t/a di forsu); 
- Impianto di digestione anaerobica di Pinerolo (50.000 t/a di forsu); 
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- Impianto di compostaggio di Druento (60.000 t/a di forsu, 25.000 t/a di verde – prevista 
entrata in esercizio a settembre 2009). 

La potenzialità totale di trattamento della forsu risulta essere di 150.000 t/a. Gli impianti attualmente in 
esercizio sul territorio non soddisfano il fabbisogno di trattamento della forsu al 2015 (205.000 t/a). Il 
fabbisogno non soddisfatto di trattamento forsu ammonta a 55.000 tonnellate; prendendo in considerazione 
anche la frazione strutturante, la necessità impiantistica risulta essere di 79.000 t/a (55.000 t/a forsu + 24.000 
t/a strutturante). E’ quindi necessario realizzare un numero adeguato di impianti di compostaggio 
(indicativamente da 1 a 3 impianti) in grado di soddisfare il fabbisogno previsto. In alternativa al trattamento 
della forsu in impianti di compostaggio, anche ai fini del raggiungimento degli obiettivi energetici riguardanti 
l’utilizzo di fonti rinnovabili, è possibile ricorrere alla digestione anaerobica come forma di pre-trattamento 
della forsu, seguita da successive operazioni di recupero (es. compostaggio, spandimento diretto sul 
terreno). 
Per quanto attiene i rifiuti urbani indifferenziati il fabbisogno di termovalorizzazione del rifiuto urbano 
indifferenziato al 2015, risulta essere di 419.000 t/a. Anche in seguito all’attivazione del termovalorizzatore, i 
rifiuti non pericolosi da conferire in discarica, risultano: 

·  scorie e ceneri non pericolose provenienti dalla termovalorizzazione del rifiuto urbano indifferenziato; 
·  scarti e sovvalli provenienti dagli impianti di trattamento della forsu; 
·  25% dei fanghi di depurazione prodotti nell’ATO1. 

Il fabbisogno di smaltimento in discarica per rifiuti non pericolosi risulta essere di 127.000 t/a corrispondente 
a circa 141.000 mc/a. 
 

Rispetto agli scenari del piano oggetto di analisi, non si evidenziano elementi di incompatibilità specifica con 
quanto illustrato nell’ambito della Delibera Programmatica relativa alla Variante Generale del piano 
regolatore.  Nel Rapporto Ambientale si provvederà ad esaminare il rapporto tra il previsto andamento della 
popolazione e l’obiettivo di contenimento della produzione di rifiuti pro-capite,  illustrando in particolare le 
azioni attivate e previste per lo sviluppo della raccolta differenziata. In merito si osserva che rispetto 
all’obiettivo di piano del  65 % di raccolta differenziata, il Comune di Pino ha raggiunto una percentuale pari al 
76 %. 

 

4.3.11 Piano strategico regionale per il turismo  

 

Il “Piano strategico regionale per il turismo” (P.S.R.T.) è stato predisposto dalla Giunta regionale del 
Piemonte in attuazione della deliberazione n. 4 – 1831 del 19/12/2005 e trasmesso con D.G.R. n. 47-8657 
del 21 aprile 2008, ai fini della successiva approvazione, al Consiglio regionale accompagnato dal “Rapporto 
ambientale”. Il “Rapporto ambientale” è stato redatto ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 40/1998 per 
l’espletamento della Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), coerentemente con quanto previsto dalla 
Direttiva 2001/42/CE (Direttiva V.A.S), recepita dal D.Lgs n. 152/2006 come modificato dal D.Lgs n. 4/2008. 
La Giunta Regionale del Piemonte, deliberando l’allestimento del “Piano Strategico Regionale per il Turismo” 
(D.G.R. n. 42-1831 del 19/12/2005), ha assunto l’obiettivo generale di incrementare in misura significativa 
l’incidenza del comparto turistico nel P.I.L. regionale; di conseguenza ha dato mandato alle strutture tecniche 
e amministrative di predisporre tutte quelle iniziative che - favorendo l’incremento dei flussi, l’abbattimento dei 
costi, l’aumento dell’attrattività e l’accentuazione dei fattori di accessibilità - permettono di raggiungere questo 
risultato. Alla determinazione di questo ambizioso obiettivo hanno concorso motivazioni generali, richiamate 
dalla “Strategia di Lisbona” e dai documenti comunitari, nazionali e regionali, anche assai diverse tra di loro. 
Nella figura seguente si riporta uno schema rappresentante le dinamiche evolutive della struttura turistica 
regionale desunto dal piano oggetto di analisi. 
 
Dall’analisi dei contenuti del piano, così come configurato, non emergono specifici elementi di indirizzo per la 
pianificazione locale dell’ambito territoriale in cui ricade Pino Torinese. 
Si evidenzia tuttavia che il Comune di Torino viene individuato come uno dei Poli Turistici principali della 
Regione, e di conseguenza le zone ad esso prossime possono costituire degli ambiti di attrattività e offerta 
complementare. In questo senso le aree della collina torinese, per le loro caratteristiche di pregio 
paesaggistico, presentano maggiori opportunità, legate anche alla presenza di beni storico – culturali e 
percorsi naturalistico – ambientali legati alla fruizione del tempo libero, già oggetto di promozione con 
specifiche iniziative da parte del Comune di Pino. 
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In questo senso occorre richiamare anche l’elemento di attrazione rappresentato dall’Osservatorio 
astronomico e dal Planetario, con le iniziative didattiche e divulgative sull'astronomia e la fisica spaziale 
basate su moderne tecniche espositive. 
 

 
Figura 4.3/3 dinamiche evolutive della struttura turistica regionale 

 
 

 

4.4 LA PIANIFICAZIONE COMUNALE  

4.4.1 Relazioni con la pianificazione urbanistica d ei Comuni confinanti  

 

Il Comune di Pino Torinese confina con i Comuni di Baldissero Torinese, Cambiano, Chieri, Pecetto Torinese 
e Torino. 
Con la predisposizione del Progetto preliminare del nuovo PRG e la correlata elaborazione del Rapporto 
Ambientale si provvederà a verificare nel dettaglio le relazioni con le determinazioni di piano, relative alle 
zone di confine con Pino, dei Comuni indicati. 
Allo stato attuale si osserva che per quanto riguarda il Comune di Pino non si riscontrano situazioni di 
previsioni d’uso del suolo non compatibili con quelle dei Comuni limitrofi. 
In particolare, con la Variante strutturale adottata in data 29.05.2009 con delibera consiliare n. 29 si è 
provveduto a trasformare in residenziale l’area industriale ex IPA1, ora RI9a, posta al confine con il Comune 
di Chieri, in quanto la precedente destinazione d’uso era ritenuta incompatibile con le attuali problematiche 
ed esigenze di ordine urbanistico, trasportistico, paesaggistico e ambientale. 
La nuova destinazione d’uso, con il suo dimensionamento, l’articolazione insediativa prevista, le verifiche e gli 
approfondimenti effettuati con la predisposizione del Rapporto Ambientale correlato alla Variante strutturale, 
pone rimedio a questa situazione e prefigura un intervento compatibile sotto ogni profilo ambientale. 
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4.4.2 Piano  urbano del traffico  

 

La prima stesura del Piano viene adottata con D.G. n. 78 del 24/05/2000 ed inviata alla Provincia e alla 
Regione per la verifica di compatibilità con i piani generali e settoriali dei trasporti. Vengono richieste alcune 
integrazioni finalizzate al miglioramento delle condizioni di circolazione e alla messa in sicurezza della 
viabilità provinciale e regionale, del concentrico e della frazione Valle Ceppi. Gli elaborati integrativi vengono 
adottati con D.G. n. 162 del 30/12/2003, (in itinere per l’approvazione definitiva). 
Il Piano Urbano del Traffico individua, in generale, una serie di interventi coordinati , realizzabili nel breve 
periodo, finalizzati al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

�  miglioramento delle condizioni di circolazione (movimento e sosta); 
�  miglioramento della sicurezza stradale (riduzione degli incidenti stradali); 
�  riduzione degli inquinamenti atmosferico e acustico 
�  risparmio energetico. 

Per quanto riguarda i contenuti del P.U.T. si rimanda al successivo paragrafo 5.4. 
 
 

4.4.3 Piano  di classificazione acustica comunale  

 
Il Piano di Classificazione Acustica, redatto ai sensi della Legge n 447/95, della L.R. 52/ 2000 e del D.G.R. 85 
– 3802 del 6 agosto 2001, avvia il suo iter di approvazione in data 28.11.2003 quando, con Delibera di 
Consiglio n°75, viene adottata la proposta di class ificazione acustica del territorio comunale. 
Il piano viene approvato, nella sua stesura definitiva, in data 19.4.2005 con Delibera di Consiglio n° 31. 
 
Per quanto riguarda i contenuti del piano di classificazione acustica si rimanda al successivo paragrafo 5.9. 
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5.  RIFERIMENTI AMBIENTALI  

5.1 PREMESSA 
 
Si esaminano di seguito le componenti ed i fattori ambientali, e le problematiche ad esse relativi, che 
verranno esaminati e approfonditi con la predisposizione del Rapporto Ambientale. 
Per ciascuno di essi vengono presentati: 

�  una sintetica descrizione dello situazione in atto,  
�  l’identificazione dei potenziali effetti delle azioni di piano  
�  l’individuazione dell’ambito di influenza delle azioni di piano   
�  gli approfondimenti e le valutazioni previste per l’elaborazione del Rapporto Ambientale 

 
 

5.2 POPOLAZIONE E ASSETTO SOCIOECONOMICO  

5.2.1 Dinamiche pregresse della popolazione e degli  addetti 

 
La seguente tabella, ripresa dalla Delibera Programmatica, illustra l’andamento dei residenti negli ultimi 25 
anni.  A partire dagli anni 90, il Comune presenta una popolazione sostanzialmente stabile in linea con 
l’andamento che si registra nell’intera provincia di Torino.  
 
 
 

Dinamica Demografica 

Dinamica migratoria Dinamica naturale Totale Provincia 
Immigrat

i 
Emigrati Sald

o 
Nati Morti Sal

do 
variazione Totale Variazione 

 
Anno 

n° n° n° n° n°  

n° 

n° % n° n° % 

1981* - - - - - - 7.701 - - 2.345.771 - - 

1991* - - - - - - 8.428 727 9,44 2.236.765 -109.006 - 4,65 

2001* - - - - - - 8.234 -194 -2,30 2.165.619 -71146 - 3,18 

 2002  567 283 284 65 86 -21 8.504 270 3,28 2.172.226 6.607 0,31 

 2003 452 349 103 77 77 0 8.607 103 1,21 2.291.960 119.734 5,51 

 2004 353 363 -10 72 83 -11 8.586 -32 -0,37 2.236.941 -55.019 - 2,40 

 2005 362 344 18 80 57 23 8.627 64 0,75 2.242.775 5.834 0,26 

 2006 336 386 -50 66 77 -11 8.566 -72 -0,83 2.248.955 6.180 0,28 

2007 424 400 24 81 72 9 8.599 33 0,38 2.277.686 28.731 1,26 

2008 414 342 72 81 89 -8 8.663 64 0,74 2.290.990 13.304 0,58 
Fonte: Regione Piemonte, Banca Dati Demografica Evolutiva (BDDE) .  
           * Istat, Censimento generale della popolazione e delle abitazioni 

 
 
Le caratteristiche del Comune, coerentemente con la sua collocazione collinare in un contesto ambientale e 
paesaggistico di pregio, sono prevalentemente residenziali. La tabella seguente riporta il dato degli addetti 
alle imprese presenti in territorio comunale.  Al 2001 il rapporto residenti/addetti è pari a 5,86. 
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5.2.2 Popolazione prevista 

 
Nella delibera programmatica viene sviluppata una dettagliata analisi delle tendenze riscontrate nel corso dei 
decenni passati, sia a livello comunale che provinciale, nel rapporto tra andamento demografico, dimensione 
e struttura delle famiglie, domanda di abitazioni e consumo di suolo. 
In generale si evidenzia un incremento del consumo di suolo e delle abitazioni non allineato con quello della 
popolazione, con la riduzione della dimensione media delle famiglie e del numero di abitanti per alloggio, e 
nel contempo con l’incremento del numero di mc per abitante. 

In questo scenario la Delibera Programmatica evidenzia la difficoltà di quantificare la domanda insediativa a 
cui dovrebbe corrispondere il nuovo PRG. 
Con riferimento alla dinamica demografica, l’ipotesi assunta come più probabile è quella di una sostanziale 
stabilità con una domanda di nuovi insediamenti limitata alla domanda di edilizia agevolata ed una domanda 
aggiuntiva indotta dall’evoluzione dei nuclei familiari.  
Una domanda che viene stimata in circa 500 abitanti, cui vanno sottratti gli abitanti teorici già previsti dalla 
recente variante strutturale. 
 

5.3 ASSETTO URBANISTICO  

5.3.1 Caratteristiche dell’attuale struttura insedi ativa 

 
Le aree insediate in territorio comunale ricadono prevalentemente nel versante della collina torinese volto a 
sud. Le condizioni di esposizione e paesaggistiche sono pertanto molto favorevoli.  
A partire da un nucleo originario, privo comunque di caratteristiche storiche in senso proprio, posto lungo la 
strada che supera la dorsale della collina di Torino, l’abitato si è gradualmente esteso lungo il versante e in 
direzione di Chieri lungo la S.R 10, dove forma un insediamento lineare pressoché continuo. 
La crescita di questo insediamento collinare e arteriale viene dettagliatamente documentata nel paragrafo 1.3 
della  Delibera programmatica 
 
Nell’ambito del territorio comunale occorre ancora richiamare i nuclei frazionali, anche di consistente 
dimensione, che rappresentano una testimonianza dell’originaria articolazione di insediamenti agricoli sparsi 
nelle zone collinari.  
 

5.3.2 Potenziali effetti delle azioni di piano  

 

La ridotta entità degli incrementi di popolazione previsti e l’assenza di previsioni riguardanti interventi 
potenzialmente polarizzanti,  configura un orientamento verso la stabilizzazione dell’assetto urbanistico 
attuale, nell’obiettivo di operare al suo interno con interventi di riordino e completamento. 
 

Attività produttive in complesso – Unita locali e a ddetti  
Imprese + Istituzioni  Variazioni 
U.L. Addetti Add/UL U.L. Addetti Add/U.L. Anni 

 n° n° n° n° %  n° % n° % 

1981 
30
9 1469 4,75 - - - - - - 

1991 
42
0 1496 3,56 111 35,92 27 1,84 -1,19 -25,08 

2001 
70
3 1623 2,31 283 67,38 127 8,49 -1,25 -35,18 

2001 – ‘81 - - - 394 127,51 164 10,48 -2,45 - 52,44 
Fonte: ISTAT, Censimenti generali dell'industria e dei servizi 
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Si osserva al riguardo che la Delibera programmatica non evidenzia la previsione di nuove aree a 
destinazione industriale – artigianale o terziario-commerciale aggiuntive a quelle esistenti. 
 

5.3.3 Individuazione dell’ambito di influenza delle  azioni di piano   

 
Gli interventi delineati nella Delibera programmatica propedeutica all’elaborazione del nuovo PRG, finalizzati 
a evitare la realizzazione di nuove aree di espansione di tipo sparso o protendimenti edificati nelle aree 
agricole, ed a promuovere la stabilizzazione dei limiti urbani preesistenti privilegiando azioni di riordino 
attraverso l’individuazione di aree per la nuova edificazione in aree libere interne all’edificato, si prevede 
possano avere effetti esclusivamente di livello comunale, in particolare nei confronti delle aree direttamente 
interessate. 

5.3.4 Approfondimenti e valutazioni previste per l’ elaborazione del Rapporto Ambientale 

 
Gli obiettivi esposti nella Delibera programmatica, e riguardanti nel loro insieme l’ambiente costruito, le aree 
agricole e le aree a vegetazione naturale, richiedono l’elaborazione di una carta di dettaglio della copertura 
del suolo  in cui vengano illustrate: 

�  le diverse tipologie di insediamento, 
�  l’articolazione delle aree agricole, con particolare riferimento a quelle di maggior pregio 

paesaggistico per gli elementi di integrità in esse presenti; 
�  l’articolazione delle aree a vegetazione naturale, con specifica attenzione alle zone di 

frammentazione degli ecosistemi originari. 
 
Questo elaborato fornirà sia elementi di indirizzo per la definizione delle scelte di piano, sia per la verifica 
degli interventi a queste conseguenti. 
 

5.4 VIABILITÀ  

5.4.1 Assetto attuale della viabilità  

 
La viabilità principale del Comune di Pino è rappresentata: 

�  dalla SR 10, la direttrice che dal traforo di attraversamento della dorsale collinare  verso Torino, 
scende in direzione di Chieri; su di essa, che rappresenta l’asse viario più trafficato, si registra un 
traffico giornaliero medio di circa 24 – 25.000 veicoli al giorno; 

�  dalla strada di valico e di attraversamento del centro abitato, ovvero la direttrice via Torino – via 
Roma – via Chieri, che si innesta sulla prima all’incirca a 2 km a valle del traforo.  

Queste direttrici, con l’eccezione di alcuni brevi tratti della SR 10 prossimi al traforo, risultano estesamente 
interessate da insediamenti, che ne compromettono il livello di servizio.    
 
Da queste direttrici intercomunali si dirama la viabilità di livello comunale – locale, parte interna e parte 
esterna alle zone abitate, costituita da strade il cui andamento rispecchia l’orografia collinare che caratterizza 
il comune, e quindi in genere tortuose, di ridotta dimensione e con tratti di tracciato con forti dislivelli. 
 

5.4.2 Interventi già programmati  

 

Sulla base di quanto esposto nella Delibera programmatica, il territorio di Pino non è interessato da previsioni 
di realizzazione di estesi interventi di nuova viabilità sia a livello comunale che intercomunale. Interventi locali 
sulla rete viaria potranno tuttavia risultare necessari alla luce delle scelte di riordino e completamento che 
verranno determinate con il Progetto preliminare di PRG. 
 
Nella  Delibera programmatica viene richiamato il Progetto di valorizzazione della Strada Panoramica”, che 
collega Pino a Superga, promosso da parte dell’Ente di Gestione Aree Protette della Collina di Torino; in 
questo caso si tratta tuttavia di una strada esistente, per la quale sono previsti interventi di valorizzazione 
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paesaggistica e riassetto funzionale, al fine di migliorarne le condizioni di sicurezza da parte delle diverse 
tipologie di traffico, in particolare nei confronti del traffico non motorizzato. 
 
Il Comune di Pino ha adottato un Piano Urbano del Traffico che individua una serie di interventi coordinati 
realizzabili nel breve periodo. 
Un’attenta analisi della situazione esistente nel territorio comunale, effettuata attraverso un’ esame del tipo di 
viabilità, delle dinamiche di spostamento, della quantità di aree di sosta presenti e del loro utilizzo, della 
mobilità pubblica e privata, ha consentito di individuare alcuni nodi critici e una serie di azioni realizzabili in 
tempi brevi e attuabili per fasi successive. 
Tali azioni consentono di migliorare le condizioni della circolazione stradale nell' area urbana, dei pedoni, dei 
mezzi pubblici e dei veicoli privati, a partire dall’utilizzo e della ottimizzazione della dotazione di infrastrutture 
e mezzi di trasporto esistenti. 
Gli obiettivi specifici da perseguire attraverso in PUT sul tessuto urbano sono: 

�  fluidità della circolazione; 
�  accessibilità delle zone esterne verso il centro; 
�  sicurezza; 
�  moderazione dei movimenti nel contesto urbano. 

Gli interventi individuati e previsti dal PUT sono raggruppabili in tre categorie principali: 
�  interventi sulla viabilità che consistono nella realizzazione di rotatorie, svincoli, nuovi accessi su sedi 

stradali esistenti; 
�  interventi di moderazione che consistono nella realizzazione di elementi che inducono alla 

moderazione e alla regolazione della circolazione; 
�  interventi di circolazione urbana che non sono interventi di tipo fisico ma piuttosto di riorganizzazione 

della circolazione (sensi di marcia, zone a traffico limitato etc). 
 
Si tratta di interventi che interessano in gran parte la SR 10 orientati alla disciplina della circolazione e alla 
sicurezza su una delle strade ove si registra un numero piuttosto elevato di incidenti e, in misura minore di 
interventi rivolti alla moderazione e al riordino dei sensi di marcia. 
 
 

5.4.3 Traffico indotto dalle azioni di piano previs te 

 

L’incremento di popolazione previsto, pari a circa 500 abitanti teorici, corrisponde a circa il 6 % della 
popolazione residente. Si può ipotizzare che si verifichi un incremento di traffico complessivamente generato 
nella stessa proporzione. A questo incremento può derivare un ulteriore incremento, allo stato attuale non 
quantificabile, dagli interventi di riorganizzazione/riutilizzazione degli edifici esistenti.  
Di questi circa 100 riguardano un intervento puntuale, corrispondente all’area RI9a, localizzata lungo la SR 
10 ai confini con il Comune di Chieri.  La restante parte corrisponde a interventi diffusi, in parte localizzati (le 
aree RI3 e RI3a, aree di versante, anch’esse già considerate nella Variante Strutturale recentemente 
approvata, per complessivi  150 abitanti teorici) e in parte da localizzare (250 abitanti circa) nell’ambito del 
nuovo PRG.  
 
Per quanto riguarda la citata area RI9a, il Rapporto Ambientale connesso alla Variante strutturale, evidenzia 
che contrariamente agli insediamenti preesistenti, sovente basati su un accesso diretto e individuale sulla 
direttrice stradale,  il nuovo intervento presenta caratteristiche di maggiore strutturazione ed un migliore 
sistema di relazioni con la viabilità principale.  
La viabilità che darà accesso al nuovo insediamento residenziale si diramerà da un punto attrezzato (la 
rotatoria in corso di realizzazione a seguito della trasformazione in centro commerciale delle industrie 
Favretto) e avrà caratteristiche di viabilità locale su cui si affacceranno le residenze. 
Gli attuali livelli di traffico presenti lungo la direttrice della S.R. 10 corrispondono a un traffico giornaliero 
medio di circa 24 – 25.000 veicoli al giorno, da cui si può derivare una stima di traffico in ora di punta di circa 
2.200 – 2.300 veicoli /giorno.  Il traffico veicolare indotto da circa 60 auto  (100 abitanti, 25 – 30 famiglie, 2 
auto per famiglia), ripartito tra le due direzioni, Chieri e Torino, nell’ipotesi che si muovano tutte nell’arco delle 
due ore di punta, porta ad un incremento dello 0,7 % circa.  Ne consegue una valutazione di impatto di entità 
non significativa sull’assetto della strada. 
Si evidenzia inoltre che le modalità di raccordo del nuovo insediamento con la viabilità principale consentono 
di evitare l’insorgere di nuovi punti di conflitto per il traffico lungo la SR 10, anche in relazione alla ridotta 
entità dei flussi potenzialmente generati. 



Comune di Pino Torinese 
Piano Regolatore Generale Comunale   

Valutazione Ambientale Strategica 

 

Fase di specificazione – Documento tecnico preliminare 
 

29 

 

5.4.4 Individuazione dell’ambito di influenza delle  azioni di piano   

 
Dal punto di vista della generazione di traffico si individuano due potenziali ambiti di influenza: il primo 
strettamente locale, connesso agli allacciamenti alla viabilità nella zona di intervento, il secondo connesso 
agli effetti complessivi della mobilità indotta sulla viabilità principale di collegamento intercomunale che 
attraversa l’abitato di Pino.  
 

5.4.5 Approfondimenti e valutazioni previste per l’ elaborazione del Rapporto Ambientale 

 
Nell’ambito del Rapporto Ambientale, sulla base dei dati urbanistici (incremento teorico complessivo della 
popolazione e localizzazione dei nuovi interventi), si provvederà a sviluppare una stima dei livelli di traffico 
puntualmente e complessivamente indotti. Da tale stima si potrà valutare l’eventuale esigenza di 
aggiornamento o integrazione del Piano Urbano del Traffico. 
 
Per quanto riguarda gli eventuali interventi locali sulla rete viaria, si provvederà alla preliminare identificazione 
delle problematiche ambientali ad essi connesse, definendo criteri e indirizzi per la successiva progettazione 
e realizzazione coerenti con gli obiettivi di salvaguardia ambientale e paesaggistica alla base del nuovo PRG. 
 

5.5 USI AGRICOLI DEL SUOLO  

5.5.1 Usi agricoli del  suolo  

 
Il territorio comunale di Pino Torinese, in termini di usi del suolo, con specifico riferimento a quelli di tipo 
agricolo, si può suddividere in due ambiti: 

�  un ambito nord occidentale, che si estende fino al capoluogo, in cui sono prevalenti gli usi del suolo 
a valenza maggiormente naturalistica ascrivibili principalmente alla categoria di boschi misti di 
latifoglie. In questo ambito le porzioni antropizzate sono molto ridotte e si configurano 
prevalentemente come nuclei di piccola dimensione; 

�  un ambito sud orientale, che copre la rimanente porzione del territorio comunale sino al confine sud 
orientale. Tale ambito si caratterizza per una valenza prevalentemente agricola con connotati 
tendenzialmente estensivi anche per le caratteristiche morfologiche del territorio. Si segnalano 
anche coltivazioni di tipo specializzato. Questa porzione di territorio assume inoltre importanti 
valenze sia sotto il profilo paesaggistico che naturalistico ecologico anche e soprattutto in funzione 
della vicinanza con l’ambito a valenza più naturalistica di cui al punto precedente. Per quanto attiene 
le aree antropizzate non si rilevano particolari differenze rispetto a quanto evidenziato nel punto 
precedente;  

Tra questi due ambiti si estendono le zone insediate, costituite dall’abitato di Pino e dalle appendici 
urbanizzate che si sviluppano ai margini della strada che con direzione sud – est porta a Chieri.  

 
A titolo di inquadramento di tipo preliminare, nella figura seguente si riporta uno stralcio cartografico che 
illustra le tipologie di uso del suolo presenti nell’ambito del territorio comunale e del suo intorno. Per 
l’elaborazione di quanto sotto riportato, si è fatto riferimento alla fonte bibliografica derivante dai Piani 
Territoriali Forestali elaboratai da IPLA spa (Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente). 
 
Le categorie di uso individuate per i due ambiti oggetto di esame sono state: 

- Boschi antropogeni; 
- Boschi seminaturali; 
- Coltivi abbandonati; 
- Frutteti e vigneti; 
- Prato pascoli; 
- Prati stabili di pianura e fondovalle; 
- Seminativi; 
- Aree urbane; 
- Verde urbano 
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5.5.2 Potenziali effetti delle azioni di piano  

 

La Delibera Programmatica delinea una strategia urbanistica volta alla salvaguardia e valorizzazione delle 
aree ad uso agricolo. 
 
I potenziali effetti derivanti dalle potenziali azioni di piano sono limitati all’individuazione di aree di 
completamento al margine dell’edificato attuale, che porterebbero alla locale trasformazione degli usi del 
suolo in atto. 
 

5.5.3 Individuazione dell’ambito di influenza delle  azioni di piano   

 

Eventuali effetti di modificazione degli usi del suolo eventualmente derivanti dalle azioni di piano delineate 
nella Delibera programmatica propedeutica all’elaborazione del nuovo PRG, si prevede possano  avere effetti 
esclusivamente locali, nei confronti delle aree direttamente interessate. 
 

5.5.4 Approfondimenti e valutazioni previste per l’ elaborazione del Rapporto Ambientale 

 
Nella fase di elaborazione del Rapporto Ambientale si provvederà: 

1. all’elaborazione, nei termini già indicati, di una carta di dettaglio della copertura del suolo  in cui 
vengano illustrate le diverse categorie di aree agricole, con particolare riferimento a quelle di maggior 
pregio paesaggistico per gli elementi di integrità in esse presenti e l’articolazione delle aree a 
vegetazione naturale, con specifica attenzione alle zone di frammentazione degli ecosistemi originari. 

2. alla quantificazione delle tipologie di uso del suolo agricolo o a vegetazione naturale interferite dalle 
azioni di piano che verranno identificate; 

3. alla determinazione delle linee di intervento e delle azioni di piano necessarie per bilanciare sotto il 
profilo ecologico il sacrificio ecosistemico conseguente alle interferenze con gli usi del suolo agricolo 
o a vegetazione naturale; 

4. alla valutazione, sulla base dell’analisi delle tipologie di opere previste, delle potenziali interferenze a 
carico della risorsa pedologica ed alla determinazione delle misure da prescrivere per la sua 
salvaguardia; 

5. alla verifica di eventuali ricadute in termini sia di accessibilità ai fondi e alle proprietà ad uso agricolo, 
sia in termini di condizionamento delle attività agricole. 
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Figura 5.5/1 Carta degli Usi del Suolo in ambito comunale 
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5.6 ECOSISTEMI NATURALI  

5.6.1 Assetto ecosistemico e rete ecologica 

 
Si fornisce un inquadramento a livello di intero territorio comunale e aree limitrofe dell’assetto ecosistemico e 
della rete ecologica. 
 
Al fine di definire eventuali interferenze con la rete ecologica a scala territoriale, è stata redatta, sulla base di 
dati IPLA, la Carta di sintesi dell’assetto ecologico (figura 5.6/1). 
 
L’analisi relativa all’assetto ecosistemico a scala comunale, ha consentito di individuare i seguenti elementi di 
interesse: 

�  Le Core areas: questa tipologia di area si caratterizza per un buon livello di naturalità ed un elevato 
grado di tutela, in cui la presenza di habitat e l’interesse faunistico e vegetazionale contribuiscono 
alla costituzione di un assetto rilevante anche dal punto di vista della biodiversità. Il grado di tutela è 
dettato dal fatto che le zone così definite sono tendenzialmente aree protette e nel caso specifico il 
perimetro coincide con il Parco della Collina di Superga; 

�  Ecological corridors: si tratta dei corridoi ecologici, tendenzialmente di livello secondario, che 
coincidono con i filari naturaliformi presenti lungo le viabilità campestri e il reticolo idrografico 
minore. Questi elementi svolgono funzioni molto importanti  sotto il profilo della connettività 
ecologica. 

�  Ecosistemi antropici: coincidono di fatto con le aree abitate a carattere continuo e discontinuo; 
�  Agroecosistemi: nel caso in esame, dato il contesto territoriale, l’attività agricola si presenta sotto 

forma tendenzialmente estensiva limitando quindi le pressioni di carattere antropico che sono 
indotte dalle pratiche agricole di carattere intensivo; 

�  Ecosistemi forestali: coincidono di fatto con le aree boscate, nel caso specifico tendenzialmente 
costituite da latifoglie miste. Questo tipo di ecosistemi, per il basso livello di antropizzazione, 
costituisce elementi interessanti sotto il profilo della presenza di habitat e connesso assetto 
faunistico. 

 
Con riferimento all’articolazione territoriale a scala comunale è possibile definire i seguenti ambiti: 

�  la Core Areas, sovrapposta all’ecosistema forestale, si sviluppa con direzione sud nord sino al 
margine dell’abitato di Pino Torinese; 

�  gli ecological corridors sono presenti prevalentemente all’interno dell’agroecosistema proprio per il 
fatto che esso, per le sue caratteristiche intrinseche, offre una limitata pressione antropica e 
elementi lineari, reticolo idrografico e viabilità poderali, che favoriscono lo sviluppo dei corridoi; 

�  l’ecosistema forestale si sviluppa nel settore nord/ovest del territorio comunale sino ai margini 
dell’abitato di Pino Torinese, con episodi di interruzione dovuti alla presenza di aree edificate ad uso 
residenziale; 

�  l’agroecosistema risulta sostanzialmente separato in due sub ambiti a causa di un “continuum” di 
ambiti edificati che dal concentrico di Pino si sviluppa in direzione sud est verso Chieri. 

 
 

5.6.2 Potenziali effetti delle azioni di piano prev iste 

 

La Delibera Programmatica delinea una strategia urbanistica volta alla salvaguardia e valorizzazione delle 
aree con copertura del suolo di tipo naturalistico. 
 
I potenziali effetti derivanti dalle potenziali azioni di piano sono limitati all’individuazione di aree di 
completamento al margine dell’edificato attuale, che porterebbero alla locale trasformazione degli usi del 
suolo in atto. 
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�

Figura 4.3/1
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5.6.3 Individuazione dell’ambito di influenza delle azioni di piano   
 

Eventuali effetti di modificazione di aree con copertura del suolo di tipo naturalistico, eventualmente derivanti 
dalle azioni di piano delineate nella Delibera programmatica propedeutica all’elaborazione del nuovo PRG, si 
prevede possano  avere effetti esclusivamente locali, nei confronti delle aree direttamente interessate. 
 

5.6.4 Approfondimenti e valutazioni previste per l’ elaborazione del Rapporto Ambientale 

 

Sulla base di quanto esposto sia in termini analitici che valutativi, gli approfondimenti previsti per 
l’elaborazione del Rapporto Ambientale si riferiranno: 

�  alla definizione, nell’ambito della predisposizione della carta di dettaglio della copertura del suolo, di 
un quadro analitico della componente vegetazione che consenta di individuare le tipologie forestali e 
le caratteristiche delle cenosi vegetali presenti;  

�  alla definizione, sulla base delle analisi di cui al punto precedente, delle caratteristiche degli habitat 
presenti a livello di territorio comunale; 

�  alla quantificazione delle tipologie di uso del suolo a vegetazione naturale interferite dalle azioni di 
piano che verranno identificate; 

�  alla determinazione delle linee di intervento e delle azioni di piano necessarie per bilanciare sotto il 
profilo ecologico il sacrificio ecosistemico conseguente alle interferenze con gli usi del suolo agricolo 
o a vegetazione naturale. 

 

5.7 PAESAGGIO  

5.7.1 Lineamenti del paesaggio locale 

 
Il territorio del Comune di Pino dal punto di vista paesaggistico può essere suddiviso in due parti: 

�  l’area comprendente i versanti collinari 
�  l’area posta al piede del versante sud della dorsale collinare. 

 
La prima area è caratterizzata da condizioni  panoramiche eccezionali, con una visuale ad ampio raggio che 
comprende, nelle situazioni atmosferiche favorevoli, la pianura a sud – est di Torino, i rilievi collinari del 
Monferrato e del Roero, lo sfondo della dorsali montane. 
Dal punto di vista della copertura del suolo l’area è bipartita: da un lato comprende estese zone residenziali, 
di insediamento anche molto recente, al cui interno ricadono i nuclei di insediamento storico,  dall’altro le 
zone coperte da bosco  
Il modello insediativo delle zone residenziali è rappresentato da un mosaico di edifici, sovente con giardino, 
strutturato sulla base dei confini delle proprietà, in cui prevale la tipologia della residenza unifamiliare o del 
piccolo condominio. Questa tipologia ha banalizzato il paesaggio urbano locale, caratterizzato dalla casualità 
della disposizione degli edifici e dalla continuità fisica e discontinuità tipologica delle recinzioni che delimitano 
le singole proprietà.   
La tipologia della residenza con giardino ha portato, all’interno delle zone edificate, alla sostituzione della 
vegetazione naturale con specie di tipo ornamentale, confinando la vegetazione naturale a poche zone 
residuali, corrispondenti peraltro a situazioni di maggiore estensione delle proprietà oppure a insediamenti 
localizzati nelle zone di margine più esterno. 
Nell’ambito di queste zone di versante si evidenzia la presenza di diversi punti panoramici, come il sagrato 
della Chiesa Parrocchiale, il parcheggio dell’Osservatorio astronomico, le aperture, purtroppo sporadiche, 
lungo la viabilità locale all’interno del tessuto edificato.  
Nelle zone di versante, dove finiscono gli insediamenti inizia il bosco, che si estende senza soluzione di 
continuità nella collina torinese. Come esposto nello specifico paragrafo le aree di versante sono 
integralmente vincolate, sotto il profilo paesaggistico – ambientale, dal Parco del Collina di Superga su 
un’area delimitata, dal Galassino della Collina Torinese (ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs 42/2004) sull’intera 
estensione.   
 
La seconda area, comprendente il settore comunale posto al piede del versante sud della dorsale collinare,  
è costituita da zone caratterizzate da una morfologia collinare irregolare, con la presenza di dossi e declivi 
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che definiscono delle aree di impluvio gradualmente confluenti in piccoli corsi d’acqua; nel suo complesso 
l’andamento del terreno declina in direzione di Chieri. 
Gli insediamenti fanno perno sulla SR 10, la strada che collega Pino a Chieri, intorno alla quale si aggregano 
per poi sfrangiarsi nelle zone esterne.  
Per l’insediamento propriamente arteriale, l’immagine è quella di una conurbazione metropolitana di natura 
prevalentemente residenziale localizzata in un contesto paesaggistico che presenta notevoli elementi di 
pregio, in particolare per le visuali offerte sia in direzione nord, con la vista della dorsale della collina di Torino 
e, all’interno di quest’ultima, dell’emergenza della Basilica di Superga, sia in direzione ovest, verso Pecetto e 
Santena,  sia in direzione est, con la visuale del sistema collinare che si sviluppa in direzione del Monferrato.  
All’esterno dell’insediamento arteriale l’edificato si sfrangia, fino ad assumere le caratteristiche delle 
abitazioni collocate in contesto agricolo.  In questo occorre richiamare la presenza di nuclei rurali di origine 
storica (i “tetti”), che rappresentano il tessuto originario di insediamento delle zone agricole. 
All’interno di queste un elemento di rilievo è costituito dai percorsi di crinale, che offrono estese visuali 
panoramiche.   
Nelle zone non edificate la copertura del suolo è agricola, solo localmente segnata dalla presenza di 
vegetazione naturale, in particolare lungo i piccoli corsi d’acqua che segnano gli impluvi naturali. 
 
 

5.7.2 Potenziali effetti delle azioni di piano prev iste 

 

Il nuovo piano si propone il riordino delle zone già edificate, la salvaguardia delle aree agricole e la tutela del 
paesaggio. 
Questo si traduce, dal punto di vista paesaggistico, nell’indirizzare gli edifici di nuovo impianto in zone interne 
o al più di margine a quelle esistenti. Questo con la riserva, per gli interventi al margine, che non 
costituiscano ulteriori elementi di compromissione delle visuali residuali ancora presenti sia lungo il corridoio 
di elevata frequentazione rappresentato dalla SR 10. 
 
All’interno delle zone insediate di versante, in cui la tipologia dell’insediamento abitativo chiuso rispetto sia 
alla viabilità che  a quelli confinanti ha portato alla privatizzazione del paesaggio, in quanto dalla viabilità 
pubblica sono molto rare le occasioni in cui si può fruire delle eccezionali visuali offerte da questo ambito, si 
pone il problema che gli interventi di completamento non aggravino ulteriormente questa situazione.  
 
Gli effetti previsti dalle misure di salvaguardia delle aree agricole e della vegetazione naturale sono di natura 
positiva, in quanto corrispondono alla tutela di ambiti del paesaggio rurale storico e di elementi di qualità 
percettiva ed ecologica.   
 

5.7.3 Individuazione dell’ambito di influenza delle  azioni di piano   

 

L’ambito di potenziale influenza delle trasformazioni previste, considerata la loro natura,  è prevalentemente  
strettamente locale, coincidente con il perimetro delle aree di intervento, limitato ai percorsi visuali prossimi 
alle zone di intervento ed alle loro immediate prossimità. 
 
Le misure di salvaguardia hanno invece valenza di area vasta, in quanto si propongono di evitare 
l’inserimento di ulteriori elementi detrattori all’interno di visuali panoramiche ad ampio raggio. 
 

5.7.4 Approfondimenti e valutazioni previste per l’ elaborazione del Rapporto Ambientale 

 
Nell’ambito dell’elaborazione del Rapporto Ambientale verrà sviluppata uno specifico elaborato cartografico 
relativo alla componente ambientale in esame.  
Questo elaborato, oltre a illustrare gli elementi fondamentali di caratterizzazione del paesaggio nel Comune 
di Pino, evidenzierà gli elementi intrusivi e detrattori in esso presenti (come gli elettrodotti che solcano la 
dorsale collinare),  gli elementi problematici ed anche gli elementi di forza, costituiti in particolare dai percorsi 
e dai punti presenti nel contesto urbano e lungo il versante. 
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Sotto questo profilo è opportuno richiamare il Progetto di valorizzazione della Strada Panoramica” promosso 
da parte dell’Ente di Gestione Aree Protette della Collina di Torino, puntualmente richiamato nella Delibera 
Programmatica. Di questo percorso, che arriva ai margini dell’abitato di Pino, si possono definire dei 
prolungamenti e delle diramazioni in ambito comunale, verso le zone e i punti di maggiore interesse per la 
fruizione del paesaggio, definendo una viabilità, raccordata ai percorsi di area vasta, che diventa la rete di 
riferimento per interventi di qualificazione dell’ambiente urbano. 
La carta del paesaggio, degli elementi detrattori e degli elementi di forza, costituisce inoltre un riferimento di 
base per la valutazione delle azioni di piano che verranno identificate con la  predisposizione del progetto 
preliminare di PRG.  
   
 

5.8 AMBIENTE IDRICO, GEOLOGIA E GEOMORFOLOGIA  
 
Il territorio del Comune di Pino è in larga misura caratterizzato da situazioni di notevole acclività e orografia 
articolata; come tale richiede una attenta valutazione, anche nel caso di interventi puntuali, delle 
problematiche di dissesto idrogeologico diretto e potenzialmente indotto. 
 
In tal senso, con la Variante strutturale adottata in data 29.05.2009 con delibera consiliare n. 29, si è 
provveduto ad adeguare la Classificazione di pericolosità geologica e di idoneità all’utilizzazione urbanistica e 
la relativa normativa ai criteri dettati dal Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI).  
A tal fine sono state effettuate tutte le necessarie analisi sulle caratteristiche geologiche, geomorfologiche, 
idrogeologiche e idrauliche. 
Dette analisi, e la conseguente cartografia di sintesi e la normativa che regola le classi di rischio in essa 
identificate costituisce elemento di riferimento di base per la predisposizione del nuovo PRG. 
 
Per le problematiche connesse all’ambiente idrico, relativamente agli aspetti di razionale utilizzo delle risorse, 
si richiamano le norme, già operanti, del Titolo IV dell’Allegato Energetico Ambientale al Regolamento 
Edilizio.  
 

5.9 RUMORE 

5.9.1 Classificazione acustica comunale  

 
La legge 26 ottobre 1995, n.447 (legge quadro sull’inquinamento acustico), attribuisce ai comuni la 
predisposizione della classificazione acustica del proprio territorio, da effettuarsi tenendo conto della 
destinazione d’uso del territorio e di specifici criteri stabiliti da provvedimenti di competenza Regionale. 
Dalla classe di attribuzione delle diverse aree secondo quanto stabilito con la citata classificazione, 
discendono i limiti acustici di riferimento, così come indicato dal DPCM 14 novembre 1997. 
Relativamente al territorio piemontese, la Giunta Regionale, con Delibera del 6 agosto 2001, n. 85 – 3802, in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 3 della Legge regionale 20 ottobre 2000, n. 52, “Disposizioni per la 
tutela dell’ambiente in materia di inquinamento acustico”, da stabilito le linee guida per la predisposizione 
della classificazione acustica del territorio comunale.  
In tale contesto, il Comune di Pino T.se ha provveduto all’approvazione del proprio Piano di Classificazione 
acustica con DCC n.31 del 19 aprile 2005, e successivamente, al suo aggiornamento quale conseguenza 
delle varianti apportate al PRG comunale.  
 

5.9.2 Potenziali effetti delle azioni di piano prev iste 

 
Come ricordato nel capitolo 3, il nuovo PRG si propone quali obiettivi generali la tutelare e valorizzazione 
dell'ambiente e delle sue risorse, per promuovere lo sviluppo sostenibile del territorio comunale. In questa 
logica, le possibili azioni di potenziale interesse sono limitati agli interventi di riqualificazione e recupero. In via 
preliminare si può ritenere che tali azioni non diano luogo a nuove fonti di impatto acustico (non sono, infatti 
oggetto della variante nuovi insediamenti di carattere produttivo, artigianale o di nuova viabilità). Saranno 
comunque da considerare in relazione alla possibile localizzazione di aree di carattere residenziale prossime 
a preesistenti attività o infrastrutture “rumorose”.   
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5.9.3 Individuazione dell’ambito di influenza delle  azioni di piano   

 
Con riferimento ai potenziali effetti sopra richiamati, l’ambito di influenza potenziale comprende le aree nelle 
quali si potranno avere variazioni della destinazione d’uso attualmente assegnate. Tali variazioni potrebbero 
infatti dare luogo ad una diversa assegnazione alle classi acustiche con conseguente variazione dei limiti 
acustici di riferimento. 
 

5.9.4 Approfondimenti e valutazioni previste per l’ elaborazione del Rapporto Ambientale 

 
Nel Rapporto Ambientale si provvederà, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 20 ottobre 2000 n. 52 “Disposizioni per 
la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento acustico”, a verificare se quanto indicato dalla Variante 
Generale richieda una revisione della  classificazione acustica. In caso positivo, sarà dato avvio alla 
procedura di revisione nelle modalità stabilite al comma 6 dello stesso art. 7 della L.R. 20 ottobre 2000 n. 52. 

 

5.10 QUALIFICAZIONE ENERGETICA  
 
La promozione della riqualificazione energetica degli edifici esistenti rappresenta una politica di fondamentale 
rilevanza ambientale nei confronti dell’ambiente costruito.  
Essa infatti consente in prospettiva di acquisire significativi risultati sia in termini di risparmio nell’uso delle 
risorse, sia in termini di bilancio emissivo, in un Comune che, ancorché favorito dalla sua collocazione 
periurbana e collinare, ricade a livello di area vasta in un contesto che registra elevati livelli di inquinamento 
atmosferico. 
 
Il Comune di Pino Torinese si è già dotato di un Allegato energetico ambientale al Regolamento Edilizio. 
Per quanto riguarda la caratterizzazione energetica degli edifici di nuova realizzazione, si evidenzia che i 
nuovi interventi rappresentano l’occasione per Pino Torinese di realizzare edifici in linea con le nuove 
disposizioni e le più avanzate esperienze maturate nel campo del rendimento energetico e del costruire 
sostenibile. 
Fermi restando i requisiti di legge in materia, l’obiettivo è quello di conseguire un bilancio ambientale degli 
interventi edilizi più favorevole perseguendo quanto di seguito sintetizzato:  
- ottenere un basso consumo energetico globale a fronte di adeguato comfort termico sia in periodo 

invernale, sia in quello estivo (adottando adeguato isolamento termico, sistemi di recupero energetico, 
ventilazione,...) ; 

- utilizzare preferibilmente fonti rinnovabili di energia, riducendo l’inquinamento in atmosfera; 
- pervenire ad un significativo risparmio delle risorse idriche; 
- utilizzare materiali che, alla fine del ciclo vitale dell’edificio, possano essere reinseriti in nuovo ciclo con il 

minimo costo. 
Attenzione andrà posta anche alle esigenze di comfort nel periodo estivo: si ricorda in merito quanto 
auspicato dalla Direttiva Europea sulle prestazioni energetiche degli edifici (Direttiva 2002/91/CE “Sul 
rendimento energetico nell’edilizia”) ove cita la rapida crescita dei sistemi di condizionamento estivo dell’aria 
come elemento di stress per i sistemi elettrici dei Paesi Europei: “questo crea considerevoli problemi nei 
periodi di picco della domanda di energia elettrica, aumentandone il costo e sconvolgendo il bilancio 
energetico in questi Paesi. Occorre dare priorità a strategie che migliorino le prestazioni termiche degli edifici 
durante il periodo estivo. A questo scopo è auspicabile un ulteriore sviluppo delle tecniche di raffrescamento 
passivo, in particolare quelle che migliorano le condizioni di comfort interno e il microclima attorno agli 
edifici”.  
 
In sintesi si evidenzia che occorre promuovere, nelle opportune forme da approfondire con la predisposizione 
del nuovo PRG,  l’applicazione non solo delle norme cogenti ma anche delle norme raccomandate previste 
dall’Allegato energetico ambientale. 
In tal senso nell’attuazione dei nuovi interventi edilizi, verrà promossa l’applicazione dei criteri della 
“progettazione passiva”, con specifica attenzione: 

- al controllo e modulazione dell'ingresso della luce diurna,  
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- al passaggio di calore ed al flusso di aria all’interno dell’edificio, 
- al corretto orientamento degli edifici,  
- all’utilizzo appropriato di finestre e di ombreggiamento,  
- all’utilizzo appropriato di isolamento e massa termica, 
- al recupero dell’energia mediante opportuni scambiatori. 

Gli apporti energetici saranno preferibilmente da fonte rinnovabile ed in particolare da solare termico e 
eliovoltaico.   Misure specifiche riguardano inoltre il risparmio delle risorse idriche, il recupero e trattamento 
delle acque meteoriche, il recupero delle acque grigie. 

 

5.11 INQUINAMENTO  LUMINOSO  
 
La definizione comunemente data all’accezione inquinamento luminoso limita il tema a problematiche di 
carattere scientifico e culturale. E’ peraltro vero che l’esperienza più evidente del progressivo ed 
indiscriminato aumento dell’illuminazione artificiale delle aree esterne è rappresentata dalla perdita della 
visione notturna del cielo, con conseguente pregiudizio per le attività degli osservatori astronomici. Tuttavia, 
approfondendo il fenomeno in modo più sistematico, sono stati via via riconosciuti all’inquinamento luminoso 
molteplici effetti negativi sull’ambiente nel suo complesso. Infatti, l’alterazione della quantità naturale di luce 
presente nel periodo notturno, determinata dall’immissione di luce artificiale dall’uomo viene ritenuta 
potenzialmente in grado di generare effetti negativi anche sulla sicurezza stradale, per i possibili effetti di 
abbagliamento o distrazione dalla guida e di carattere paesaggistico, in termini sia di percezione del 
paesaggio notturno (del quale la visione del cielo stellato ne è una parte), sia di fruizione dei beni di interesse 
architettonico e monumentale.  
All'origine del fenomeno vi è il flusso luminoso disperso verso il cielo proveniente dalle diverse attività di 
origine antropica a causa di apparati inefficienti e di una progettazione errata o disattenta. In termini 
quantitativi si stima che mediamente almeno il 25% ÷ 30% dell'energia elettrica assorbita dagli impianti 
pubblici da luogo ad illuminazione diffusa verso il cielo, mentre percentuali di diffusione ancora maggiori 
caratterizzano gli impianti a gestione privata. 
Si tratta di una problematica la cui soluzione implica interventi diffusi, di area vasta, si ritiene opportuno che i 
nuovi interventi siano correttamente orientati già “all’origine”. In proposito si ricorda che nel vigente PRG è già 
riportata una perimetrazione indicante il limite per l’installazione di sorgenti luminose a rispetto 
dell’Osservatorio astronomico. 
 

 
 
Fig. 5.11/1  Vigente PRG: Area di rispetto dell’osservatorio astronomico; La perimetrazione dell’osservatorio 

è indicata come  “Limite per l'installazione di sorgenti luminose a rispetto dell’Osservatorio” 
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Il quadro normativo di riferimento in materia è costituito dalla L.R. 24 marzo 2000, n.31. In particolare, essa 
prescrive che “entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta Regionale, con apposita 
deliberazione, individua le aree del territorio regionale che presentano caratteristiche di più elevata sensibilità 
all’inquinamento luminoso e redige l’elenco dei comuni ricadenti in tali aree particolarmente sensibili ai fini 
dell’applicazione della presente legge” (art. 8, comma 1). Al comma 2 dello stesso articolo vengono indicati 
alcuni elementi da tenere in considerazione nell’individuazione delle aree ad elevata sensibilità quali la 
presenza di : 

·  osservatori astronomici, 
·  aree protette, parchi e riserve naturali, 
·  punti di osservazione di prospettive panoramiche e aree di interesse monumentale, storico e 

documentale sensibile all’inquinamento ottico. 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 29-4373 del 20 novembre 2006, ha quindi individuato le aree del 
territorio regionale che presentano caratteristiche di più elevata sensibilità all’inquinamento luminoso, con 
specifico riferimento alla presenza di osservatori astronomici, di aree protette, parchi e riserve naturali, ed ha 
approvato l’elenco dei comuni ricadenti in tali aree. 
Sul territorio regionale sono state individuate tre zone a diversa sensibilità e con diverse fasce di rispetto, in 
base alla vicinanza ai siti di osservazione astronomica e alla presenza di aree naturali protette. 
Specificatamente le suddette zone sono così definite: 

·  La Zona 1 è altamente protetta e ad illuminazione limitata per la presenza di osservatori astronomici 
di rilevanza internazionale. La fascia di rispetto è costituita da una superficie circolare di raggio pari a 
5 chilometri con centro nell’Osservatorio astronomico. In Zona 1 ricadono anche le aree appartenenti 
ai “Siti Natura 2000”: in questi casi la limitazione è applicata all’estensione reale dell’area. 

·  La Zona 2 è costituita: 
- nel caso di osservatori di carattere internazionale, da una fascia di rispetto rappresentata da una 

corona circolare di 5 chilometri, intorno alla Zona 1; 
- nel caso di osservatori ad uso pubblico, da una fascia di rispetto rappresentata da una superficie 

circolare di raggio pari a 10 chilometri con centro nell’Osservatorio astronomico; 
- dalle Aree naturali protette: in questi casi la limitazione è applicata all’estensione reale dell’area. 

·  La Zona 3 comprende il territorio regionale non classificato in Zona 1 e Zona 2. 
 
La citata delibera indica, all’allegato A. l’osservatorio astronomico di Pino quale unico di tipo “professionale 
ad uso pubblico presente sul territorio piemontese. 
 

 

 
 
Sulla base delle definizioni assunte per la suddivisione secondo zone di tutela, il Comune di Pino T.se ricade 
interamente in Zona 1, a maggiore protezione. 
 
Nell’ambito del rapporto ambientale si provvederà a delineare le azioni di tutela dall’inquinamento luminoso 
coerenti con la sensibilità del territorio comunale. Le azioni in oggetto troveranno applicazione attraverso le 
norme tecniche di attuazione della variante. 
 
 

5.12 ATMOSFERA – QUALITÀ DELL ’ARIA 
 
Per quanto riguarda le problematiche riguardanti la qualità dell’aria, non si rilevano nell’ambito delle 
indicazioni della Delibera Programmatica elementi che motivino la previsione di effetti ambientali significativi. 
Opera in particolare in tal senso l’assenza di previsioni di interventi polarizzanti e fortemente generatori di 
mobilità veicolare. 
Occorre ancora richiamare che le politiche di riqualificazione energetica degli edifici operano anche sul 
versante del contenimento delle emissioni, e di conseguenza costituiscono un contributo al miglioramento 
della qualità dell’aria nei contesti territoriali interessati. 
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Nell’ambito del Rapporto Ambientale si provvederà a fornire un quadro conoscitivo, sulla base delle 
informazioni reperibili presso gli archivi regionali e provinciali, delle condizioni attuali di qualità dell’aria nel 
Comune di Pino.  
 
Sempre nell’ambito del Rapporto Ambientale si provvederà: 

�  a esplicitare le prescrizioni da prevedere per le attività di cantiere, in particolare nell’ottica di 
contenere l’emissione di polveri sottili (PM10) e di confinarne la dispersione; 

�  a esaminare le possibilità di applicazione di pavimentazioni fotocatalitiche, che costituiscono un 
fattore di particolare efficacia nel contenimento delle concentrazioni di ossidi di azoto NOx, uno dei 
principali inquinanti prodotti dal traffico veicolare. 

 
 
 



Comune di Pino Torinese 
Piano Regolatore Generale Comunale   

Valutazione Ambientale Strategica 

 

Fase di specificazione – Documento tecnico preliminare 
 

41 

6. MISURE E INTERVENTI DI PREVENZIONE DEGLI IMPATTI  E DEI RISCHI -  INTERVENTI DI 
MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE  

 

6.1 PREVENZIONE DEGLI IMPATTI E DEI RISCHI – MITIGAZIONI ECOMPENSAZIONI  
 
L’obiettivo finale del Rapporto Ambientale, come già esposto in premessa, in sintesi consiste nel definire:  

A. le modalità di prevenzione degli impatti e dei rischi ambientali nell’attuazione degli interventi previsti 
dal PRG; 

B. indirizzi e criteri per gli interventi e le misure di mitigazione degli impatti ambientali da definire e 
realizzare nella successiva progettazione e attuazione degli interventi previsti dal PRG; 

C. gli interventi di compensazione da attuare per rendere coerente il PRG  con le finalità e gli obiettivi 
generali di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste. 

D. gli interventi di monitoraggio degli effetti delle azioni di piano e del grado di soddisfacimento degli 
obiettivi ambientali del Piano  (successivo paragrafo 7). 

 
Il Rapporto Ambientale provvederà pertanto ad ottemperare alle suddette esigenze attraverso le analisi e le 
valutazioni in esso condotte relativamente alle diverse componenti e fattori ambientali, oppure attraverso le 
analisi e le determinazioni di altri piani di settore già elaborati e approvati dal Comune di Pino. Si segnalano a 
questo riguardo in particolare il recente adeguamento della Classificazione di pericolosità geologica e di 
idoneità all’utilizzazione urbanistica del territorio e la relativa normativa ai criteri dettati dal Piano stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico (PAI) e il vigente Allegato energetico ambientale al Regolamento Edilizio. 
 
 

6.2 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  
 

Il Rapporto Ambientale definirà, alla luce dei risultati delle valutazioni condotte per i diversi profili ambientali 
considerati, le indicazioni e le prescrizioni da inserire nelle Norme Tecniche di Attuazione del nuovo PRG 
relative alle misure e agli interventi di prevenzione degli impatti e dei rischi nonché agli interventi e alle misure 
di mitigazione e compensazione.  
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7. MONITORAGGIO AMBIENTALE     
  
L’Allegato I alla DGR 9 giugno 2008, n. 12-8931 dedica uno specifico punto al tema del monitoraggio, 
sottolineando l’esigenza di controllare gli effetti ambientali significativi degli strumenti di piano nel corso della 
loro attuazione. 
La descrizione delle misure in merito previste deve essere contenuta nel Rapporto Ambientale. 
Il citato Allegato I precisa che sulla base di quanto proposto nel rapporto ambientale e delle indicazioni 
eventualmente contenute nel parere di compatibilità ambientale, contestualmente all’approvazione del piano 
o programma, deve, quindi, essere approvato un programma di monitoraggio ambientale, nel quale sono 
specificate le modalità di controllo degli effetti ambientali e di verifica del raggiungimento degli obiettivi 
ambientali stabiliti dal piano o programma, anche attraverso l’utilizzo di specifici indicatori opportunamente 
selezionati allo scopo, nonché adeguati alla scala di dettaglio e al livello attuale delle conoscenze. 
Il programma di monitoraggio ambientale individuerà le risorse, le responsabilità ed i ruoli, ricorrendo in primo 
luogo a meccanismi di controllo già esistenti nell’ambito della Pubblica Amministrazione,  e definirà tempi e 
modalità per l’attuazione di quanto previsto. 
 

Il Rapporto Ambientale, identificando gli opportuni indicatori, dettaglierà gli aspetti ambientali da sottoporre a 
monitoraggio sulla base delle specifiche previsioni del redigendo PRG. 
 
In via preliminare e indicativa si individuano le seguenti tematiche che, in funzione dei contenuti specifici del 
nuovo PRG, potranno essere  inserite nel programma di monitoraggio ambientale: 

�  attuazione delle misure e degli interventi di prevenzione degli impatti e dei rischi; 
�  attuazione delle opere di  mitigazione e compensazione ambientale; 
�  effetti sugli ecosistemi naturali degli interventi di compensazione con particolare riferimento a quelli 

attuati nelle aree oggi più depauperate dal punto di vista ecologico; 
�  tutela della risorsa pedologica; 
�  livelli di traffico lungo la viabilità principale e lungo tratti significativi della viabilità locale; 
�  clima acustico locale; 
�  inquinamento luminoso; 
�  caratterizzazione energetica degli edifici. 
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8. QUADRO RIEPILOGATIVO DI VALUTAZIONE - VERIFICA D I OTTEMPERANZA DEGLI OBIETTIVI E 
DEI CRITERI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DEL PIANO 

 
  
La definizione di un quadro riepilogativo di valutazione ambientale del PRG si fonda sulla predisposizione di 
un quadro di riepilogativo di valutazione e verifica di soddisfacimento degli obiettivi e criteri di sostenibilità del 
piano.  
 
Detto quadro, riconducibile a schede di sintesi delle valutazioni, riepilogherà: 
 

�  per ogni obiettivo e criterio di sostenibilità del piano, 
 
�  le aree di piano interessate, 
�  le azioni di piano previste, 
�  le componenti e i fattori ambientali interessati; 
�  le eventuali misure e gli interventi di prevenzione degli impatti e dei rischi; 
�  le eventuali misure e gli interventi di mitigazione; 
�  gli eventuali interventi di compensazione; 
�  gli indicatori di controllo azioni-obiettivo. 

 
 


